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LE DEPUTAZIONI. DEI CATTOLICI 


Non sappiamo se quella degli. «inglesi, 
di cui abbiamo. narrato ieri. il ricevimento 
fattole dal Papa, chiuda la lista di queste 
Deputazioni che i cattolici delle varie parti 
del mondo mandarono a Roma per espri-- 
mere. a S, S..i sensi loro di condoglianza 
in occasione della caduta del poter tempo- 
rale. Forse ve ne sarà ancora qualcuna; ma 
in ogni modo sì può già, a quest'ora, giu- 
dicarne l’importanza ed il valor morale, e 
quindi classificare il loro posto nella sto- 
ria dell’attuale movimento politico e reli- 
gioso. 

Non-è una: bagatella da poco la caduta 
del poter temporale: del Pontefice, è tutti 
quelli che ne, parlavano ‘anche come di 
una. cosa inevitabile, prevedevano però che 
un tal fatto non: avrebbe mancato di pro- 
durre una fortissima impressione negli av- 
venimenti contemporanei, di cui sarebbe 
stato esso îl più colossale ed importante. 

Si può ‘prevedere lo staccarsi d’una 
frana, ed il precipitare di essa nel lago 
sottoposto. Misurando, lexserepolaturey:che 
mano mano varino facendosi più: larghe'e 
profonde, studiando l’effetto continuo e 
corrosivo delle acque, si potrà dire che 
quel masso il quale giganteggiò per - dei 
secoli sulla cima o sul dorso d'un monte, 
dovrà un giorno: 0 l’altro. staccarsene, e 
con grande rovina precipitare a valle e 
soppellirsi sotto’ l'acque'in'cui prima si 
specchiava; ma' il giorno în cui il caso 
avvenga, il fragore della caduta non sarà, 
perche fu: preveduta, men grave, nè meno 
Wiolenta ‘sarà la scossa che ne avranno: i 
Iuoghi citcostaniti‘e-le acque in cui il masso 
precipitò. 

Val dunque la. pena di studiare. con at- 
tenzione quei fatti. che sono appunto con- 
seguenza della ‘caduta: del potere tempo- 
rale, e tutti coloro i quali li: disdegnano 
o trovano che loro si accorda soverchia 
importanza non fanno altro che tradire la 
frivolezza della loro mente incapace di rac- 
cogliere. in un giudizio un po sintetico i 
vari aspetti d’ una! quistione che più grande 


forse non’ sì presentò da qualche secolo; |. 


alla mente degli statisti e dei pensatori. 
Quale.sia stata sinora. l'attitudine uffi- 
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Racconto! pi‘ F. P. FENILI. 


IL 

Lasciamo un istante: 1° eletta brigata a_ far 
commenti, non certo’ benevoli,, sull’atto gene- 
roso .deli'ignoto eroe ;,. e. rechiamoci ad incon! 
trare. il. signor Enrico: Vallardi alla stazione! 
della via ferrata; di ritorno. da. una. sua. gita! 


ciale dei governi a fronte d’un così grande 
avvenimento; l'abbiamo veduto; ma quello 
\che restava a vedersi era appunto se, nel 
‘contegno misurato assunto, quei governi a- 
veano espressa la vera opinione dei popoli 
ad essi soggetti, ed è quello che appunto si 
raccoglie interpretando a dovere il senso 
| di queste dimostrazioni che i cattolici hanno 
| fatte col mezzo delle loro' deputazioni spe- 
ciali, 

Qual maraviglia infatti che i cattolici di 
Germania, dell’ Austria, della Polonia, del- 
l'Inghilterra ed anche di qualche regione 
dell’ America abbiano creduto fare atto cor- 
tese. verso “il Papa, mandandogli una de- 
putazione. per esprimergli la loro condo- 
glianza in siffatta occasione. 

Potevano far di meno? E quei signori, 
quasi. tutti. appartenenti a famiglie illustri 
e ricchissime, che d’ordinario fra il feb- 
braio e l'aprile vengono sempre a pren 
dersi: un. po’ di sole d’Italia potevano, con 
minor loro incomodo sdebitarsi d’ un ob- 


bligo di civiltà verso i loro concittadini e. 


verso: il. capo della religione che. profes- 
sano ? 

In sostanza, è un biglietto di visita 0 
poco più; è il suggello accordato a quella 
condotta assegnata “6 prudente. che' i: go- 
verni, a fronte dello stesso avvenimento, 
avevano adottata. ; 

E prova ne sia, esser questo, cioè, il 
più chiaro significato di tali dimostrazioni, 
che anche il linguaggio delle risposte pon- 
tificie che si fecero in queste circostanze 
andò man mano impallidendo e perdendo 
quel: carattere aggressivo che sul principio 
aveva mostrato. Nell’ ultimo discorso del 
Papa alla deputazione inglese prevale così 
grandemente ‘la preoccupazione degl’inte- 
ressi religiosi sui politici, che quasi quasi 
la: perdita del trono pontificio vi è dimen- 
ticata e le grandi calamità d’Italia vi sono 
passate sotto silenzio. 5 

Se: questa moderazione. di linguaggio è 
adoperata nei discorsi pubblici, destinati a 
mantener viva la fode nelle anime troppo 
facili. a piegarsi e rassegnarsi alla perversa 
teoria dei fatti compinti, quale sarà mai 
il linguaggio che quei grandi signori in- 
glesi avranno fatto sentire a S. S. nei col- 
loqui privati? DI 

La parlata che pubblicamente lessero al 
Papa in questa occasione, l'abbiamo letta 
anche noi e l'abbiamo trovata ugualmente 
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Venerdì, 7 Aprile 1874 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


prolissa come non mancarono di trovarla 
tale anche i fogli clericali di Roma. Il Papa 
certamente l’avrà trovata più: prolissa an- 
cora, perchè dovette subirne la lettura 
stando ritto in piedi sul trono; ma que- 
sto brodo lungo. non può essere che l’e- 
spressione d’un qualche canonico o vescovo 
inglese che non se ne intende troppo di 
politica. 

E impossibile che persone di così alta 
levatura, come sono quelle ond’era compo- 
stalla deputazione, quindi istrutte della loro 
storia e di quella degli altri paesi; che per- 
sone chiamate dalla.loro nascita a vivere in 
mezzo alle agitazioni continue della poli- 
tica in un paese libero, qual è l'Inghik 
terra; è impossibile, diciamo, «che tutti 
questi: signori abbiano potuto tacere al 
Papa la loro alta maraviglia nell'aver tro- 
vato in Italia tanta quiete e tant'ordine, 
masi «non: si può: capire,-in mezzo a 
quella profonda’ rivoluzione che tutta la 
Penisola ha percorso da un capo all’altro. 

Il vero loro discerso al Papa non è dun- 
quello che l’Osservatore Romano ha pub- 
blicato; ma presso a poco deve essere stat 
del. seguente tenore: 3 

<0 Santità, devono avergli detto quei 
nobili inglesi, siete proprio nato in un 
paese maraviglioso e benedetto dal Cielo. 
Qui non solo crescono gli ulivi e gli aranci, 
qui non solo tutti cantano per-istinto come 
per istinto da noi si stuona; ma qui fate 
le più grandi rivoluzioni con un’amabilità 
tate che nessuno mai al mondo ha potuto 
nemmeno sognare; non che imitare. Oh lo 
sappiamo ben noi, inglesi, che ci vedete 
così freddi e compassati, quali convulsioni 
terribili abbiamo passate quando ci siamo 
voluto procurare il piacere di fare una 
rivoluzione, ed anche adesso, mentre ci van- 


| amo d'essero ît pauso della legalità 0_dal- 


l'ordine, abbiamo più disgrazie a lamentare 
in un’elezione un po’ contestata, di quelle 
che voi abbiate avute in una caduta 
d’una dinastia.. Lo sa la Germania se si 
rammenta della sua guerra dei trent'anni 
e dei divertimenti ch’ebbe cogli Ussiti e 
cogli Anabatisti e quando ‘poi voleste ve- 
dere anche alla prova di un fatto odierno 
che cosa siano i paesi in disordine, pos- 
siamo darvene delle nuove perchè appunto 
abbiamo testè attraversata la Francia, 
quella povera Francia che stringe il cuore 
nel vederla; dilaniata com’è da’ suoi figli, 
dopo essere stata tanto flagellata da’ suoi 
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stre all’epoca della morte di sua madre, aveva 
forme di prima bellezza ed anima d’arigiolo. 

La morte immatura della’ consorte fu pel si - 
gnor Giuseppe la prima, non la sola' sciagura. 
| L’Elvira, a due anni di distanza, seguì nella 
tomba,, colpita da repentino morbo, la propria 
| madre. Allo sconsolato Vallardi rimaneva ‘unico 
figlio l’Enrico; e non è a dire di qual tenera 
“affezione lo-circondasse, quali speranze ripo- 
nesse in lui. Mosso da quella vanità malin- 
‘tesa, ma giustificabile, che suole, in fatto di 
l'educazione filiale, dominare l’animo de’ nuovi 
‘arricchiti, s’ era fitto in capo che 1’ Enrico 
avesse a doventare un' grand’uomo; €, citcon- 


''datolo di abili maestri, aveva trovato modo dil 


‘occuparne sulle carte e' sui libri 1’ intera’ esi- 


ì l'stenza. Impacciato per altro nella' scelta, non 
ÈWera ramo dell'umano sapere al quale:non lo! 


‘iniziasse. 

| I’Enriîco studiava incessantemente e con 
l'amore; l'ingegno perspicace di' lui' superava 
‘non poche delle difficoltà inerenti’ a' quell’ar- 
‘ruffato sistema’ d'istruzione: ma a lungo an- 
"dire le sue facoltà fisiche e intellettuali, 
lesse troppo' precocemente 'e troppo assidua- 
‘mente alla prova; finirono con l’affievolirsi. A' 
sedici anni Enrico aveva perduto' il te$oro'più 


| prezioso: la salute. Il suo volto era pallido e 


‘imacilento; i suoî occhi affossati e lividi; il 
suo passò vacillanite ed jricerto.. Al morale'il 
sùo malessere ‘era ancor più inquietante. Egli 
era scorato, abbattuto, deluso. Le nozioni mal 
digerite' della‘ storia, della filosofia, delle mà- 
‘tematiche,. delle lingue, si sconnettevano nella 
«mente di lui, confondevansi tra loro, e dile- 
«guavansi al pari déi lampi che solcano per un 
istante le onde. Le forze fisithe lo abbando- 
navano; il tedio s’impadroniva del suo spiritò. 
Era la natura, lungamente oltraggiata, che' 
‘bigliava inesorabilmenite la' stia vendettà. 

Si consultarono medici. La risposta fu 


unanime: Enrico poteva salvarsi, riguadagnare 
le forze perdute, ma anzitutto era mestieri 
ch’egli smettesse, per qualche tempo, qual- 
siasi intensa occupazione mentale ;> che tro- 
vasse modo di distrarre il proprio spirito in- 
traprendendo qualche viaggio; che infine ai 
muscoli affievoliti s’ingegnasse di ridare la 
primitiva elasticità e vigoria col moto, con 
l’attività fisica, con'gli esercizii ginnastici, con 
gli stessi' strapazzi infine che, gradatamente, 
avrebbero potuto trar seco le lunghe escur- 
sioni. 

Queste prescrizioni mediche: sconcertavano 
tutti‘ piani' che il signor: Giuseppe andava, 


“sul. conto del proprio figlio}volgendo da lunga 


pezza nella sua mente: Egli aveva accarezzato 
la' speranza di giungere a vedere Enrico, ad- 
dottorato nelle leggi, vestire la toga del ma- 
gistrato; dettar libri: di filosofia’ e; chissà! 
cingersi pùre, in cima al Parnaso, la corona 
d’alloro: Di che non credeva capace il genio 
di suo figlio! 

Dopo' lungo' esitare, Giuseppe atconciossi ‘al 
consiglio dei medici, e con l’animò addolorato 


‘ne rese partecipe Enrico, apparecchiandosi a 
‘lenîre il cordoglio che, a suo credere, questi 


avrebbe: provato nel troncare a' mezzo i: suoi 
studii. ti 

Enrico, invece, con viva sorpresa del padre, 
accolse con la' maggiore indifferenza la'notizia. 
Non lo attristava il pensiero di dover rinun- 
ciare alle occupazioni scolastiche; non lo al- 
lietava la prospettiva’ delle distrazioni e dei 
viaggi.’ A vincerne l’ apatia, suo padre risol- 
vette dî mandarlo per qualche tempo a' Mi- 
lano , ‘e lo raccomandò alla vigilanza’ e' alle 
amorevoli cure della signora Teresa Vespucci, 
ch'egli conosceva da lungo tempo, e che; ve- 
dova da' parecchi annî, aveva; con le sue figlie 
Matilde ‘e Clementina, fissato la propria dimora 
nélla capitale lombarda. 


irico sî era rimessa in guisa, ch’ egli, 


Street Strand. 


Por 


în Napoli, via Roma già Toledo, 
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nemici. Ma voi, Santo Padre, dove vedete 
il disordine in Italia, in Roma? Se voi 
non aveste proibite le sacre. funzioni so- 
lendi degli anni scorsi, se fuori usciste dal 
Vaticano come nei tempi passati, Santità, 
vi assicuriamo, da onesti inglesi; che noi, 
pratici di Roma, dove altre volte siamo 
stati; non ci saremmo nemmeno accorti di 
tutto quel cambiamento che vi è stato. 
Paese fortunato è questa Italia, credetelo 
a noi, e non ve ne lagnate troppo alto, 
perchè quanti verranno qui potrebbero es- 
sere dubbiosi nel prestarvi quella intera 
fede che Voi, per gli altissimi vostri me- 


riti e per la sublime posizione in cui siete, 


pienamente meritato. » 
E a i TE erge 


I FATTI DI PARIGI 


Diamo i seguenti estratti del Journal officiel 
de la Commune del 1° : 


La Comune di Parigi : 

Considerando 1° urgenza di sciogliere la quistione 
delle scadenze e desiderando adottare a questo ri- 
guardo una decisione che concilia tutti gl’ inte- 
ressì ; 

La Comune invita 

Le Società operaie, le Camere sindacali del com- 
mercio e dell’ industria, a far giungere in iscritto 
alla Commissione del lavoro e dello scambio le 
loro. osservazioni e tutte le informazioni che giu- 
dicheranno utili prima del 10 aprilé. 

La Comune di Parigi. 


La Commissione di giustizia stabilisce : 

Tl cittadino Protot è incaricato di spedire gli 
affari civili e criminali più urgenti e di prendere 
i provvedimenti necessari per guarentire la libertà 
individuale di tutti i cittadini. 

I membri della Tomune di Parigi, membri della 

Commissione di ginstizia: Rane, Vermorel, 
Leone Meillet; Babick, Billioray. 


n, Ordine 

Noi, delegato civile all’ ex-prefettura di polizia; 

Attesochè la consegna dei salvocondotti richiede 

nune-sorreglianza-speciale, — 

Decretiamo= nia de 

Non saranno consegnati salvocondotti che alla 
prefettura di polizia, ufficio dei passaporti. 

Parigi, 31. marzo 1871. 

Visto : Il. generale delegato 

E. Duval. 


Il delegato civile 
Raoul Rigault. 


AYVISO IMPORTANTE. 

Un gran numero di lettere arrivano all'Hòtel- 
de-Ville, con quest’indirizzo: 

‘Al presidente della Comune. 

Noi non potremmo ripeterlo troppo: non.vi è 
che un presidente provvisorio dell’ufficio, ma Ja 
Comune di Parigi non ha e non potrebbe avere 
presidente. Preghiamo gl’interessati d’indirizzare 
le loro corrispondenze sotto quest’indirizzo : 

Ai membri della Comune 
all’ Hòtel-de-Ville. 


La signora Vespucci accolse Enrico come un 
suo proprio figlio. Ad evitare i sospetti e le 
ciarle delle male lingue, non permise ch'egli 
alloggiasse nella propria casa e convivesse con 
le sue ragazze; ma lo pose ‘a dozzina presso 
una vecchia e buona signora , e-lo autorizzò, 
în pari tempo, a frequentare quanto più gli 
piacesse la sua casa. 

Solo, in uma città vasta e muova insino al- 
lora per lui, Enrico: sulle prime ‘recavasi ‘a 
passare le intere giornate dalla signora Teresa. 
Egli erasi a poco a’ poco , e quasi inconsape- 
volmente, addomesticato in quella casa; e le 
due ragazze, liete della sua compagnia , face- 
vano a gara per dimostrargli la loro simpatia. 


A malgrado della' differenza: degli. anni tra 


essè e 'l’Enrico — differenza; che; quantunque 
di pochi anni; in quello’ stadio di vita è no- 
tevolissima  — una'tal quale intrinsichezza non 
tardò a manifestarsi tra loro. Enrico sentivasi 
attratto a' quelle due ‘vaghe è innocenti crea- 
ture, alla Matilde in ispecie vil cui tempera- 
mento' serio' e' tranquillo meglio rispondeva ‘a 
quello» di' lui, s 

Volsero così' circa trè anni. La salute di En- 
volen- 
dolo, avrebbe potuto tornarsene a Bergamo, 
presso suo padre, e ripigliare i propri studi. 
Ma egli stava troppo benè a Milano, perchè si 
decidesse a muoversi: Suo padre, il quale si 
recava spesso a visitarlo, non riuscì a persua- 
derlo ad' abbandonare Mi'ano, e dovette, per 
qualche tempo, smetterne il pensiero. Egli, 
peraltro, non partecipava all’opinione della si- 
gnora Teresa, che, cioè, in questa tenacità di 
proposito di Enrico nel rimanere a Milano, ci 
entrasse per qualche cosa la sua simpatia, per 
Matilde, simpatia che, a detta ‘della signora 
Teresa, avrebbe già potuto chiamarsi con al- 
tro nome. 

Il tempo non tardò a dar ragione al signor 


PARTE NON UFFICIALE.se (cub 

Alcuni giornali credono di scorgere nei primi 
atti della Comune di Parigi l'intenzione di uscire 
dalle attribuzioni municipali. Non v'ha' dubbio che, 
vendendo per Parigi decreti che ordinavano il con- 
dono delle pigioni, 1° abolizione della coscri- 
zione, ece., la Comune è uscita dalla stretta cer- 
chia in cui la legislazione antecedente rinchiudeva 
la libertà municipale. Ma sarebbe suna stranà é 
puerile illusione credere che la rivoluzione del 18 
marzo ‘avesse per unico scopo di assicurare a Pa: 
rigi una rappresentanza comunale eletta, ma-sot- 
toposta ‘alla tutela dispotica di un-potere nazio- 
nale, fortemente centralizzato. Giammai inFran= 


cia la legge mon ha soddisfatto nè a Parigi, nè. 


nelle città, nè nei villaggi, i bisogni d'indipen- 
denza, di libera amministrazione, che sono-una 
condizione assoluta di vita regolare, di stabilità e 
di progresso in uno Stato repubblicano, 

È, come si è detto il primo giorno, per concor- 
reread assicnràre nell’avvenire quest’indipendenza 
a tutte le comuni della Francia, ed ariche a tutti 
i gruppi superiori, cantoni, dipartimenti ‘o pro- 
vibcie, riuniti fra loro per gl’interessi generali, 
con un atto allora veramente nazionale; è per 
guarentire nel'o stesso fempo è perpetuare Ja re- 
pubblica, collocata; infine sulla sua base fonda- 
mentale;-che-gli uomini del-18 marzo hanno lot- 
fato e vinto. 


Si legge nel Paris-Journal : 


» 

La discordia regna nell'Assemblea. La pressione 
operata dalla Montagna (vecchio stile) allontana 
dalla Comune coloro che non avevano cercato che 
funzioni esclusivamente muficipali. è 

1 sigg. Desmarest, Ferry, Nast, André, Tirard, 
Alberto Le: Roy, Robinet, Carlo Beslay, Adam e 
Méline si ritirano dichiarando ch’essi non possono 
continuare a sedere in un’Assemblea a responsa- 
bilità illimitata. Molti aggiungono: e di cui l’in- 
dipendenza materiale e 1’ indipendenza del voto 
non.sono assicurate. è 

Si dice negli uffici che la dimissione dei signori 
Loiseau-Pinson e Gérardin non deve farsi atten- 
dere. — Parecchi membri della Comune trovano 
che il Comitato, essendosi dichiarato sciolto, do- 
vrebbe esserlo di fatto. — Lungi da ciò, il Co- 
mitato siede in permanenza, emana d’urgenza de- 
creti.che hanno forza di legge. Molta gente che 
credeva-che il Comitato, dopo aver consegnato i 
suoi poteri alla. Comune, si ritirerebbe sotto la 
sua tenda, lieto delle felteitazioni che si è fatto 
votare dalla Comune, incomincia a mormorare. — 
Invano, alcune proteste timide si fanno udire; il 


Gomitato-fa-vrecoltiv-da-morvanto-o-rimane-al-pv- 


tere. — Egli è incaricato dell’organizzazione della 
guardia nazionale; è lui che deve far rispettare 
le elezioni ; dunque egli non deve mancare al suo 
mandato. — E non vi mancherà. Già i puri, spa- 
ventati dalla timidità dell'Assemblea, gettano sul 
Joro Comitate uno sguardo di soddisfazione e. di 
speranza. È su di Ini ch’essi contàno per impri- 
mere il movimento alla Comune, se essa vuole 
rimanere inerte, È a lui che spetta .di formare 
l’esercito che deve marciare. su. Versailles ;*se 
l'Assemblea non sanziona Ja Comune. — Marciare 


| su Versailles. Ecco ciò che s° incomincia a chie- 
dere nei battaglioni, ed il Comitato vi. spinge. 


Egli afferma che i soldati sono pronti, ch’essi non 
attendono che un segnale per fare sparire l’ Assem- 
blea e ritornarsene a proclamare la Comune nei 
loro villaggi. 


——_—r—rr——"z 


Giuseppe. Le visite quotidiane di Enrico in 
casa Vespucci divennero a poco a poco più 
brevi; indi cominciò ad esservi qualche giorno 
in cui Enrico non vi si lasciasse vedere; di lì 
a poco,.non lo si vide più a comparire. 

Quale poteva essere la cagione di sì inatteso 
mutamento? Enrico amava, per sua natura, la 
solitudine, e non aveva. amici di sorta; non 
frequentava altra casa all'infuori di quella della 
Vespucci; non amava nè giuochi, nè sollazzi, 
e del danaro che suo padre mensilmente gli 
mandava per mezzo di un' barichiere non ispen- 
deva che quanto n°era necessario pel puro suo 
sostentamento, 


Un po’ nell'interesse proprio, un po' per i 


‘corrispondere alla fiducia del’ sig. Giuseppe, 
che a lei aveva confidato il proprio figliuolo, 
la signora Teresa sì pose a' investigare la 
condotta di Enrico. Sulle prime, le sue assidue 
ricerche non' approdarano a nulla. Enrico, ‘a 
detta della signora presso la quale alloggiava, 
seguitàva il suo metodo ordinario di vita. 
Senonchè notavasi ch’eglirientrava ‘ogni sera 
ad ora tardissima in casa, ‘adducendo .che 
passava le sue sere al teatro. Parecchi cono- 
scenti della signora Teresa attestavano; di fatto, 
di averlo: veduto non poche sere al Teatro Re, 


ove recitava una valente compagnia dram- | 


matica. Ù 4 

Ma questa non era una spiegazione.  suffi- 
ciente, nè rassicurante; la signora Teresa non 
si die’ per vinta, e proseguì le sue indagini. 
Essa non tardò a scoprire la causa. vera della 
rivoluzione ch’erasi: operata nell’animo e nelle 
usanze del suo raccomandato: ; ; 

Enrico ‘era stato. preso al. laccio dall’amore. 
Non però di quell’amore che eleva l’animo, e 
purifica il cuore: sibbene di. quello che.l’uno 
intorbida e l’altro degrada. Oggetto del, suo 
amore era un'artista della compagnia dram- 
matica che recitava al Teatro Re, la. signora 


! Laura Givelli. 


Leggiamo nel Mot d’ordre del 1°: 


Tutti i battaglioni della guardia nazionale sono 
chiamati ad un servizio di campagna. 


Un certo numero di battaglioni, provveduti di 
oggetti di accampamento, sono partiti questa sera 
nella direzione di Neuilly, Passy ed Auteuil. 


Le porte di Parigi sono chiuse da ieri mattina. 
L'ordine, in forza del quale è stato adottato 
questo provvedimento; venne pubblicato a mezza- 
notte dalla Commissione militare. — Si attribuisce 
la chiusura ‘delle porte e la sospensione della 
partenza dei treni all'occupazione di St-Cloud da 
parte delle truppe di Versailles. 


L’Electeur libre, giornale dei signori Ernesto 
ed Arturo Picard; venne ieri sequestrato per aver 
pubblicato un articolo contro la Comune. 


Quest’oggi, per ordine dei membri del Comune 
che amministrano il 5° circondario, il Panthéon 
è stato ritirato ‘ai culti, esso è divenuto  l’asilo 
mortuario dei grandi uomini, ‘Sino dal mattinola 
croce era. scomparsa dalla ‘cupola; il cittadino 
Jourde, membro del Comitato centrale, dopo 
avere annunziato al popolo la decisione della Co- 
mne, fece-alzare alla sommità del monumento 
"un’immensa bandiera rossa. In questo. momento 
scoppiarono le grida di:'Vivà la Comune ! Il 1190 
e 165° battaglioné della guardia nazionale hanno 

“presentato le armi; î cannoni del Panthéon, della 
piazza d’Enfer e della maîrie di Montrouge hanno 
salutato con'una salva di ventun colpo ‘la ban» 
diera della ‘rivoluzione comunale. 

Le barricate della via Soufilot e della. piazza 
del Panthéon sono scomparse. Si ‘attendeva que- 
sloggi l'ordine di demolire le barricate della 
piazza d’Enfer.. La sponda sinistra riprende rapi- 
damente il, suo-solito aspetto. * 


Il Rappel pubblica la seguente protesta : 


Dalla Conciergerie il 28 marzo 1871. 
Guardie nazionali, cittadini; 

Ho preso il timone in mezzo alla tempesta. 
Finchè il vento ha soffiato in turbine, ho dato 
freddamente ordini senza inquietarmi di ciò che 
dirà l'equipaggio. Oggidì la nave ha toccato il 
Porto, capitano, vengo a render conto delle mie 
‘manovre. à 
°' Nella giornata del 18 marzo, appena di ritorno 
a Parigi, da cui mi aveva allontanato ùn’insigne 
furberia; il Comitato centrale della guardia. na- 
zionale mi fece ricercare dappertutto e mi con- 
segnò, nella via di Barroy, 11, tutti i ‘suoi po- 
teri, ‘per assicuràrgli più rapidamente che fosse 
possibile, ‘e con' tutti i mezzi ‘che credessi conve- 

— Tienti; il possesso di Parigi. Tutte le forze dispo- 
nibili della guardia nazionale erano, con due or- 
—dimi ché ho ancora in mano, poste sotto il mio 
“domando immediato. 

© Partito con dodici guardie nazionali e tre ordi- 
nanze soltanto dalla sede del Comitato, io riunii 
tutti i battaglioni sparsì sulla mia strada, e, dopo 
aver perduto due delle mie ordinanze uccise ai 
miei fianchi ed aver veduto yenti volte minacciata 
la' mia vita, io m’impadronii successivamente , 
nella riotte dal 18 al 19 marzo, dell’Hbtel de Ville, 
della prefettura di polizia, della piazza di Parigi 


lasciai un comandante militare, Pa 
Nominato l'indomani, dal Comitato, generale 


i 


6 delle Tuileries, che feci tosto occupare, e dove | 


=; 


dopo aver fatto la loro sottomissione al nuovo 
governo. 

© In cinque giorni 
e mezzo, preso tre 
cavallo e spedito in 
ordini militari. 

Ii 24, all'una di mattina, sposato ed estenuato 
dalla fatica, non reggendomi più in piedi, venni 
dire ai membri del Comitato: dr: 

« Cittadini, noi siamo padroni di Parigi dal 
puntò» di vista militare; rispondo della situazione 
sulla mia testa; ma dobbiamo agire con un’estre- 
ma prudenza dal punto di vista politico. » 

E per la quarta volta ho reclamato la scarce- 
razione del gen. Chanzy. 

Alora non si aveva più bisogno di me. L° in- 
domani, venni chiamato al Comitato; si fecero 
chiudere le porte, circondare da una trentina di 
guardie e, senza altre formalità, sotto il pretesto 
che io aveya consegnato un -salvocondotto al cit- 
tadino Glais-Bizoin, mi si fece gettare in prigione 
coll’accusa ‘di mantenere comunicazioni con Ver- 
sailles. Il generale di brigata Bisson, mio capo 
di stato-maggiore generale, ed il colonnello Vili- 
grane, mio sotto-capo di stato-maggiore, furono 
pure arrestati. 

Io non scenderò sino a discolparmi. Il mio.ca- 
rattere è superiore ad ogni sospetto, di fronte ad 
un inenarrabile oltraggio, io mi raccolgo, e dal 
mio cuore irritato sfugge un sol grido, un’invoca- 
zioné suprema a' .coloro-di cui ho, sempre difeso 
la causa con pericolo della mia vita: 

Popolo di Parigi, mì appello alla tua coscienza! 
Popolo mi appello alla tua giustizia! 

Canzo LusLIER. 


ho dormito, in tutto, sette ore 
pasti, passato ventotto ore a 
tutte le direzioni circa 2500 


Sui combattimenti avvenuti presso. Parigi 
leggiamo nel Gauloîs del 4: 


Il generale è montato a cavallo ‘alle otto, e si 
portò alla testa della colonna presso la barricata 
di Courbevoie. Egli fece aprire il fuoco dell’arti- 
glieria e diresse l’azione egli stesso. Egli aveva 
dato l’ordine di fucilare tuiti coloro che portavano 
l’uniforme dell'esercito, che sarebbe preso mentre 
préndeva le armi contro la truppa. 


- Lo stesso giornale dice: F 
Non si calcolano a più di 1500 le guardie na- 
zionali che sì erano avanzate oltre a Courbevoie 
nella mattina di ieri. Il numero dei soldati dellà 
linea e delle guardie mobili miste alle guardie 
nazionali era molto limitato; si è preso un indi- 
yiduo appartenente al 25° reggimento è due mo- 
(bili della Senna. pit 
Un battaglione delt74° di linea, arrivato davanti 
alla barricata di Courbevoie ed accolto da fuochi 
di bersaglieri trincierati nelle case, lia retroceduto 
un istante. Quei giovani soldati, poco abituati 
alle imboscate, si sono sbandati, malgrado l’atti- 
tudine energica del corpo di ufficiali. Il generale 
Vinoy fece avanzare i marinai, i quali hanno at- 
taceato vigorosamente, lasciando ai soldati di linea 
il tempo di riunirsi. 

Il 74° ritornò alla carica con molto slancio, la 
barricata venne presa d'assalto, le case perquisite, 
vi si presero una einquantina «di fucili e contem- 
poraneamente si entrò nella caserma, 


N Giornale ‘ufficiale della Comune di Parigi 
del 2. aprile pubblica i seguenti dispacci sul 
combattimento di Courbevoie, che, come, sap- 
piamo, terminò colla sconfitta degli insorti : 


11 ore 20 minuti del ‘mottino. I generali Berge- 


di divisione e comandante in capo della grardia j ret e Ottavio Flourens fecero la loro congiunzione 
nazionale di Parigi, io feci occupare, il giorno j 


stesso ed i giorni susseguenti, î ministeri e le | e marciano sopra Versailles. 


porte della cinta. L'Hotel de Ville, sede del nuovo 
governo, fu, per mia cura’ personale, trasformato 
in ‘campo trincierato ed abbondantemente provve- 
duto' ‘di artiglieria e di munizioni; i suoi tre sot- 
terrangi furono occupati éd'i suoi dintorni custo- 
| Aditij'T sette punti strategici della sponda destra 
"@ i quattro punti strategici della sponda sinistra 
furono pure posti al ‘coperto da ogni sorpresa. 
Il servizio delle sussistenze, organizzato per mia 
cura, ‘mise, sino ‘dal 29 marzo, 60,000 razioni di 
‘eccellenti viveri da campagna (pane, vino, con- 
serve inglesi) a disposizione della guardia nazio- 
nale e delle ‘truppe aquartierate nelle caserme, 


i 
i 


| 


colle guardie nazionali poste sotto il loro comando 


Il successo è certo. n 

2 ore pomeridiane. Verso le quattro del mattino 
i generali Duval e Flourens hanno operato la loro 
congiunzione alla rotonda di Covrbervie.. 

Appena giunti in linea essi ‘sopportarono. un 
fuoco nudrito dal Monte Valeriano. 

Allora essi misero al sicuro le loro truppe die- 
tro i muri e così coperti poterono organizzare il 
loro movimento che è completamente riuscito ; essi 
passarono le linee e marciarono- sopra Versailles. 

Il generale Bergeret alla testa delle -truppe le 
conduceva avanti al grido di Viva la Repubblica. 
Egli ebbe due cavalli uccisi sotto di lui. 
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La Civelli era una di quelle creature che 
si direbbero fatte a bella posta per mandare 
alla perdizione i cuori ancor vergini, La bel- 
Jezza del volto adeguava in essa la malvagità 
dell'animo. Sfornita di cultura, fra Varte e lei 
correva un abisso; ma al difetto di cognizioni 
e di studio supplivano i vezzi e le moine. Al 
suo apparire sulla scena, la platea andava în 
visibilio ; e una turba di ammiratori dava il 
segnale degli applausi, rimunerati poi, tra le 
- quinte, con sorrisi, melate parole é strette di 
mano da parte della diva. 

Vederla e rimanerne perduto fu pel giovane 
Enrico un punto solo. Da alcuni suoi amici 
che -bazzicavano sul. palcoscenico, egli sollecitò 
il favore di venirle presentato, e la sua do- 


manda fu esandita. Perpetrò alcumi versi; e,. 


impressi e dorati, li presentò, insieme con un 
enorme mazzo. di fiori, alla bella ‘attrice, in 
occasione della sua serata.di beneficio. 

Non è a dire se.la. Civelli facesse all’im- 
berbe adoratore una; festosa accoglienza, e ne: 
accettasse gli omaggi; «Lo; invitò. a. visitarla in 
casa; e; in breve andare, Enrico.le.si. attaccò: 

» a’panni per: guisa; che divenne l'ombra, di lei. 
Alla Civellivil nuovo cavalier servente non di- 
spiaceva' sulle: prime; ma: il povero Enrico 
non era per lei cheun:trastullo,-il quale nelle 
sue mani non poteva tardare a spezzarsi. Shol- 
lita la prima furia; gli amici. e i compagni di 
Laura cominciarono a sbertarla;. e a- dirle che 
la tolleranza di lei lasciava credere ‘ch’essa 
fosse presa di vero amore: per. Enrico. Ciò 
Dunse al ‘vivo “la ‘Civelli. Come . purgatsi di 
questo crimine? Congedare addirittura l’Enrico 
sarebbe ‘stato il mezzo più semplice ; ma non 
c’era la convenienza nè il tornaconto ‘di lei, 
Adoratori di quella fatta non se'ne trovano ad 
ogni pie’sospinto. Nè Enrico manifestava il suo 
amore soltanto è parole, ma arido “a fatti. La 
sua’ galanteria era ‘squisita. Neî' primi’ giorni 


ch’egli annodò relazione con Laura, egli pensò 
di offrirle un ricco braccialetto. Bisognava ve- 
dere con che timidità e peritanza glielo pre- 
sentasse!' Il poverino temeva un brusca rifiuto, 
e che pel soverchio ardire la Civelli gl’ingiun- 
gesse di mon più presentarsi al suo. cospetto. 
Qual fa la‘sua lieta sorpresa al ‘veder. coro- 
mato il suo tentativo: d'uno splendido: successo ! 
Il dono fu accolto con grazia, e si lasciò trave- 
dere che:altre prove di affetto di simil fatta sareb- 
bero state accolte sempre: con maggior. piacere. 
- Enrico n’esultò : egli. aveva toccato: la corda 
sensibile: della;sua Laura ! — Da allora in poi, 
i doni di quel genere si: moltiplicarono ‘con 
mirabile rapidità. Il barichieré milanese che 
aveva conti ‘aperti.con Entico, gli anticipava 
danaro’ senza lesinare; nella sicurezza + chel 
troppo compiacente ‘genitore di quest'ultimo 
mon’avrebbe mancato di rifafnelo. Enrico nuo- 
i tava in un mare di felicità, e la Civelli;. nel- 
l'oro:e nelle perle. 

Un' giovane di questa fatta ‘mon si può met- 
tere' da una donna alla porta ‘per’ un semplice 
puntiglio: Laura ‘ricofise ;a un: mezzotermine 
per salvar capra e cavoli: l’ opinionè. deî suoi 
compagni, e I ossequio produttivo di Enrico. 

— Ho una riputazione da conservare ;. gli 
disse un giorno. E per quanto ‘care mi sieno 
le prove di affetto che voi mir date, debbo pre- 


i‘garvi di scemare d*alquanto il-numero delle 
vostre visite, è di non mostrarvi pubblicamente 


in mia compagnia. 

Era un collocamento: a: disponibilità... con 
mezzo stipendio. Enrico ne fu-addolorato, ma 
accettò rassegnato lav sua sentenza. Egli era 
innamorato! 

Le recite della compagnia al! teatro: Re vol- 
gevano. al loro termine; è non occorre dire 
che. anco' Enrico, come; la Civelli e i compa- 
gni d’arte di lei, facesse.isuoi preparativi di 


viaggio. 


Il fuoco dell’esercito di Versailles non produsse 
perdite di rilievo. 
Corre voce che fu stabilito dal Comune che la 
guardia nazionale federata opererà in tre corpi 
d’armata, che avranno tutti per obbiettivo Ver- 
sailles. Più di 200 cannòmi accompagnano l'éser- 
gito, che si calcola da‘100 ‘a 110,000 uomini, 
Il Times dice a questo proposito : 
Il cittadino Bergeret, con 15,000 uomini, es- 


sendo stato completamente-isolato da Parigi, ige- 
nerali di Versailles permisero appositamente a 


Flourens di operare.la sua congiunzione con lni: 


DICHIARAZIONE DEL SIGNOR THIERS 


Ecco la dichiarazione fatta dal signor Thiers 
-all’Assemblea francese nella seduta del 381 
marzo; 


Il signor Thiers. Ordinariamente chi è al po- 
tere aspetta una interpellanza per dare spiega- 
gazioni su fatti che possono parere contestabili. 
Oggi prendo io l’iniziativa per ‘un ‘sentimento di 
suscettibilità «che voi approverete, io spero, giat- 
chè non vorrete certamente che il governo, in 
cui avete riposta la vostra fiducia +#ed'a cui fate 
l'onore di appoggiarlo, fosse capace  d’atti -arbi» 
trarii, quali sarebbero quelli che a torto gli ven- 
gono impulati. 

Ecco i fatti: 

I giornali esteri ed alcuni giornali francesi 
hanno riprodotto una lettera scritta da un perso- 
naggio ragguardevole dell’impero, il quale si è 
lagnato d’atti arbitrari commessi a suo riguardo, 
Esporrò i fatti con moderazione, non volendo su- 
scitare una tempestosa discrissione. Fui proscrittò, 
e non manderei mai alcuno in esilio — neppure 
quelli che hanno mandato. me. (Applausi) 

Mi guardi Iddio dal gettare il biasimo e l’in- 
giuria sovîa uh governo che non è più. Ma Dio 
mi guardi pure da lasciarmi imputare. un. atto 
arbitrario contro uomini che oggi sono deboli; 
non per loro colpa ma per colpa del governo che 
hanno servito. 4 
In: aminente:porsonaggio, il signor-Rouher,che 
è in Belgio, ha scritto. una lettera offensiva e 
falsa; ne ho la prova nei-documenti che ho fra 
le mani. y 

Nél'momento in cui accadevanio gravissimi av- 
venimenti a Parigi, parecchi personaggi, dell’im- 
pero sì trovavano contemporaneamente al confine. 
Fu impossibile d’impedire che si ‘diffondesse l'o- 
pinione che quelle persone nutrissero qualche 
disegno (a' cui però io dichiaro di.non prestar 
fede) contro lo Stato. 

Ho troppa esperienza delle rivoluzioni, per la- 
sciarmi trascinare a timori chimerici, e: per parte 
mia non ebbi ‘di queste. paure. 

Il sig. Rohuer si trovava a Boulogne da tre o 
quattro giorni. Il governo fu ‘avvertito. Esso si 
limitò ad ordinare una semplice sorveglianza; era 
questo il’suo dovere. 

Ad un tratto il sotto-prefetto di Boulogne. fu 
informato che accadeva un tumulto intorno all’al- 
bergo occupato dal sig. Rohuer. Egli accorse, e 
se non fossero stati i suoi coraggiosi sforzi, il si- 
gnor Rohuer sarebbe stato esposto a. trattamenti 
indegni, che io disapproverei. Il  sotto-prefetto 
impedì chè la popolazione si rendesse colpevole 
d’atti criminosi. Egli si rivolse al prefetto d’Arras, 
© fu riconosciuto che per mettere il sig.  Rohuer 
al riparo da qualunque pericolo, conveniva con- 
urto atvarcofe d'ATTASI = 

La voce pubblica parlava di carte. gravissime 
che sarebbero. state in potere del sig. Robuer. 
Volendo conciliare colla vigilanza i riguardi dovuti 
ad un eminente personaggio, chiamai dal segre- 
tariato dell'interno ‘ed inviai presso.il sig. Rohuer 
| nn tomo stimabilissimo, incaricato di dirgli che 
io era lungi dal nutrire i sospetti sparsi nella 
popolazione, ma che. ad ogni modo lo pregaya di 
mettermi in grado di rassicurare la giustizia. 

Gli feci dire che se quelle carte potevano es- 
sere sottoposte ad una ispezione sommaria per 
parte della giustizia, sarebbe stato posto imme- 
diatamente in libertà. 

Volli aggiungere. che. l'ingresso nel territorio 
francese non era vietato ad alcuno, ch'era libero 
di rimaneryi, ma che lo supplicavo, da buon cit- 
tadino, di nor ‘esporre la sua persona a' pericoli 
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che forse non ci sarebbe stato sempre possibile 
di allontanare. 5 

Il sig. Rouher fu assai: commosso. dai..tratta» 
menti subiti. Egli diede la sua parola d’onore 
ch’era interamente estraneo a qualunque manovra i 
politica; offrì egli stesso l'ispezione delle sue carte, 
> mi fece chiedere d’abbreviarela poco piacevole 


ne in cui si trovava collocato. 
7 "tosto gli feci chiedere ché cosa volesse fare e 
‘dove volesse andare: Domandò di andare in Bel- 
gio. Immediatamente fu accompagnato alla strada 
ferrata; la vigilanza tutelare del governo non 
cessò se non quando ebbe passato il confine. 


un potere arbitrario, quando ci siamo condotti ‘în 
quella guisa? Io non aveva dato ordine d’arre- 
stare il sig. Rouher. 28 

Dal momento in cui fummo avvertiti ch’era in 
pericolo, non. fummo mossi da altro sentimento 
tranne quello di proteggerlo. (Benissimo) 

Sarebbe odioso: d’ essere accusati d’atti arbi- 
trari, sia pure contro uomini che sì resero essi 
stessi colpevoli d'atti arbitrari che la storia giudi- 
cherà. (Benissimo, benissimo) PIZAELO MSL:t 

Nulla più mi ripugna. del vedere uomini giunti 

al potere che abiurano le dottrine professate du- 
rante tutta la vita, e danno Io spettacolo immo- 
rale di far ‘ciò che hanno condannato.negli. altri. 
(Applausi)... 
ù sempre mio sistema di fare, quando sono 
al potere, soltanto ciò che io chiedeva: quand'era 
nell’opposizione;- €, di chiedere; quando, sono nel- 
l'opposizione, soltanto quello che potrei fare se 
fossi al potere. È questo il solo mezzo affinchè la 
politica non diventì un’indegna commedia. 

Al tempo stesso, due altre persone che avevano, 
servito l'impero, si trovavano, l’una, il signor di 
Cassagnac padre, ad Auch, e l’altra, il signor di 
Cassagnao figlio; a Nizza: Furono: anch’ essi fatti 
segno:a sospetti. Si è creduto che la presenza di 
quei signori non fosse effetto del puro caso. Prima 
che fossimo consultati, il signor di Cassagnac pà: 
dre fu arrestato ad Auch, ed il signor di Cassa» 
gnac. figlio, che si trovava a Mentone, fa avver- 
tito di non passare il confine. 2 

Di ciò informato, diedi ordine immediatamente 
di mettere in libertà il signor di Cassagnac; 0 
meglio, che se esistevano indizi gravi di colpevoli 
trame, fosse consegnato alla giustizia, ma, se non 
ne esistevano, fosse liberato. Soltanto aggiunsi 
ch'era pericoloso perlui il traversare. il territorio, 
Riconobbe egli stesso ch’ era più prudente d' al- 
lontanarsi, e s’allontanò, infatti, come pure suo 
figlio. Ma loro era stato detto, e lov ripeto per 
tutti, che il territorio francese non è interdetto 
ad alcuno, che il governo non esilia, nè vuol esi- 
liare chicchessia (Benissimo!). ; 

Per dare all’Assemblea un'idea dei sentimenti che 
ci muoveno, le. comunicherò un. dispaccio. che in- 
dirizzai al prefetto del Gers, il quale mi aveva 
fatto sapere che la liberazione del signor di Cas- 
sagnac avrebbe prodotto nella. popolazione: una 
penosa impressione e recato detrimento alla mia 
popolarità : 

« Ho letto ed approvato il vostro dispaccio al 
@ ministro dell’interno. Non dubito! del. -malcon- 
« tento suscitato dalla liberazione del signor. Di 
« Cassagnac. Ma lungi dall’esserne imbarazzati, 
« conviene menar vanto di simili atti. È duopò 
« far arrossire coloro’ che vorrebbero: fare di noi 
«un, governo, proscrittore. Se trovate un solo in- 
« dizio di colpevoli trame, informatene la giusti- 
« zia; ma la presenza del signor Di Cassagnac 
€ è una imprudenza che non abbiamo il diritto 
|-«-di punire: e che dobbiamo soltanto prevenire. 
« Non credo indispensabile, per prevenire inop- 
« portune commozioni, chè pubblichiate questo 
« dispaccio, ma se ciò è necessario per spiegare 
«la’vostra condotta, vi autorizzo a pubblicarlo. » 
(Viva approvazione !) 

Perciò, come vedete o signori; noi non nascon- 
diamo i nostri atti, e non temiamo. le false inter- 
pretazioni per parte dal pubblico, perchè teniamo 
ad onore l'esecuzione delle leggi e perchè siamo 
certi che non volete, essere uomini di partito, e 
non desiderate che noi lo siamo per conto vostro, e 
chiedete soltanto di essere gli nomini della legge, 
giusti verso tutti i partiti. (Benîsstmo:1) 

Lascio dunque a vei e a. tutticoloro che leg- 
geranno queste spiegazioni, il giudicare le accuse 
che. ci vengono lanciate l'indomani del giorno in 
cui sì approfittava del nostro rispetto alla legalità. 
Coloro che, liberi oggi, assumono la:parte di vit- 


Il signor Giuseppe e la famiglia Vespucci, 
venuti fraitanto in chiaro..d’ ogni cosa, adope- 
ravansi attivamente a rimuovere Enrico dalla 
falsa via in cui si era posto. I. loro tentativi 
riuscirono al tutto infruttuosi. ; 

Un fatto prevedibile, da tutti, fuorchè. dal- 
l’ Entico, non: tardò per. altro..a mutare la. si- 
tuazione, e a sconvolgere ancora, maggiormente 
l’esistenza di quest’ ultimo, 

La Civelli prediligeva la varietà ne’ suoi pas- 
satempi. Nel sno soggiorno in Milano, parec- 
chi eleganti ‘giovanotti avevano goduto. le. gra- 
zie di lei, senza ch’ Enrico imparadisato. del 
suo ‘amore, nulla. ne sapesse. Se non che, già 
ristucca del colto pubblico;.l’ amabile Laura si 
rivolse ultimamente all’ inclita guarnigione, sce- 
gliendovi un elegante capitano austriaco, dalle 
fedine bioride e dall’ accento insopportabilmente 
gutturale. 

Questa volta, l’uniforme e le spalline dorate 
diedero: nell’occhiò ad Enrico:; e n'era tempo. 

Seguirono le solite scene: di gelosia; le.so- 
lite provocazioni fra i due rivali; l'inevitabile 
duello; infine; nel quale Enrico rimase! leg- 

| germente ferito. 

La Givelli tentò sulle prime. di scolparsi, poi 
pianse, pregò; supplicò. Enrico di perdonarle; 
ma a quest’ultimo; il velo dell’illusione comin- 
ciò a cadere dagli occhi; gli amici non tar- 
darono ‘a dimostrargli in. modo. irrefragabile 
come la' Givelli fosse una di quelle anime de- 
cadute; sul conto: delle quali sarebbe follia re 
viltà il concepire. qualsiasi speranza. di. reden- 
zione @ di ravvedimento: 

La Civelli lasciò indi. a poco Milano. Enrico 
cadde in una specie di letargo, dal. quale non 

| fu possibile: nè ai parenti; nè agli amici il ri- 
| destarlo. ” 

Il soggiorno. di Mileno: non tardò. a riuscir- 
gli insopportabile. Congedatosi.. dalla. famiglia 
Vespucci, che non è a dire se ne. fosse dolente, 


_r_—__ —u________@sei 


il nostro eroe si pose a viaggiare per le prim- 
cipali città d’Italia, cercando nella varietà dei 
luoghi, delle persone, degli oggetti, nella bel- 
lezza del cielo, nella magnificenza de’ monùu- 
menti, quella serenità d’animo e di mente 
che, forse irreparabilmente, aveva perduto. 

Riusciti vani in Italia î suoi sforzi, onde 
guarirsi dall’ infermità morale che lo trava- 
gliava; Enrico, senza neppur congedarsi dal 
proprio, genitore, parti. alla volta di Francia, 
|.e si fissò per qualche tempo. a Parigi. 

Gli\allettamenti, della, vita parigina non po- 
tevano. a meno «di operare un qualche benefico 
influsso su.di lui. Quell” immenso brùlicame 
d’uomini e di cose, quella successione inter. 
minabile di piaceri e distrazioni d'ogni fatta 
valsero ad ‘assordarlo,. a. sedurlo, per qualche 
tempo; a spese, peraltro, della salute è della 
borsa..Il padre, prosperando ognor pit nelle 
proprie speculazioni, informato per lettera della 
nuova residenza scelta. dall’Enrico, provò sde- 
| gno e rammarico. ad un tempo del suo repen- 
tino allontanarsi senza. neppure abbracciarlo. 
Ma era uomo all'antica e amava profondamente, 
il suo unico figlio. Fece adunque di necessità 
virtù, gli. perdonò; e gli assegnò una vistosa 
somma. mensile,.ch’ Enrico riscuoteva presso 
un cosrispondente di Parigi. » 

Il malessere di Enrico era peraltro. paraliz- 
| zato,, non guarito,. I facili amori, il giuoco, le 
orgie non tardarono ‘a venirgli a noia, E poi 
gli ripugnava .il vivere del continuo.alle spalle 
| del padre, menando nell’ozio un’esistenza li- 
cenziosa, e, disutile.. Stanco, isolato, in lotta 
| con gli uomini e. con se medesimo, senza fede 
| senza, affetti, dopo qualche anno di soggiorno 
in Parigi, lasciò la Francia e l'Europa, e andò 
a fissarsi in America, Quivi, le sue forze per- 
dute, parvero un: istante riaversi,. non però sce- 
mare. il suo scetticismo e la sua misantropia. 
pai si pose. tuttayolta a provvedere sul sodo al 


Io domando se si abbia il diritto di chiamarci’ V 


— 


Ficevuto che il Gazlois, il quale si stampa a 
Tersailles, |. adi 3 
e Si legge nella Gazzetta Ticinese del 4: 

«La nottesul 41° aprile;.a Zurigo, nel quar- 
tiere d’Aussershil furono profferite minaccie e 
venne forzata la porta ove dimorava il signor 
Stadler, turgoviese, che funge le funzioni di 
segretario. riel processo per.i.disordini avvenuti 
‘in Zurigo nel p. p. mese. Il sig. Stadler deve 
la sua salvezza all’aver potuto ricoverarsi in 
una stanza al secondo piano, è sbarrarne la 
porta. In seguito, minacciandosi di dar fuoco 
alla casa, Stadler pot slanciarsi ‘dalla! finestra 
e salvarsi in una casa vicina, che è molto abi- 
‘tata. Il 4°'aprile, molti ‘individui sospetti di 
‘aveî avuto parte in' questi fatti ‘sono ‘stati ar 
restati; ns! 


La Gaszelta Ufficiale del 6 aprile con- 

PO Pdl BAIE 
; e del 26 con la quale il 

dt i a 
intera esecuzione alla convenzione postale fra 
Y Italia ed il Portogallo, firmata a Lisbona it 
2'aprile 1870, e lè cui ratificazioni furono ivi 
scambiate il 46. marzo 1874. 

2... Il testo. dell’ anzidetta convenzione pa 
stale fra l’Italia ed il Poca bai 

3. Uni R. decreto del'5 marzo con il quale 
è Fiformato l’articolor32 degli statuti : della 
Società anonima dei capi ‘operui calsolai e con- 
sumatori merci di Torino, 


4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell'ordine giudiziario. =. 


CRONACA DI FIRENZE 


Pare impossibile che certe frodi riescano 
ancora ai nostri giorni. Pure, la buona fede 
riunita alla speranza di g 0° fa sempre 
molte vittime anche ‘fra ‘le persone che dò- 
vrébbero conoscere il. mondo: Jeri due scono; 
sciuti s’avvicinarono ad, un tale che se ne 
Stava passeggiando in piazza del Duomo. Ac- 
compagnatisi, a lui andarono di conserva a de- 
sinare ‘alle Cascine. Quivi, uno degli sconò- 
scititi affermò di avere indosso una bella somma 
in monete d’oro ed aggiunse ché; siccome gli 
pesava ‘troppo;; così, desiderava. di cambiarla in 
biglietti di Banca anche senz'aggio. AI buon 
uomo ch'era stato requisito in piazza del Duomo 
parve di poter conchiudere un ‘buon affare e 
disse : li cambierò io. Tultà:la comitiva s’in- 
noltrò in un viale per operare iil:.cambio, ma 
quivi i due sconosciuti scomparvero ed il cam- 
bista s’accorse. un po’tardi che gli era stato 
destramente rubato il portafogli con entro tre- 
mila lire. Altro ‘che aggio? 

Un altro brutto fatto ‘è avvenuto ‘ieri. ll 
comandante delle ‘guardie di città fu ferito in 
volto da uno de’ suoi subalterni, ‘che aveva rim- 
proverato. I feritore venne. tosto. arrestato. 


—_ 


d’affari, ed in pochi anni raccolse con l’atti- 


vità suae col suon discreta fortuna, 

Il figa Villano” dell 1859 richiamò 
Enrico in patria. Egli vi si recò a combattere 
da ,volontario.;. ma. non appena scacciato lo 
straniero; Enrico , deposta-la divisa militare, 
e riabbracciato \il vecchio. padre suo; affrettossi 
a tornarsene in Nuova York. Ugual condotta 
egli tenne allorquande più. tardi la Polonia 
tentò di scuotere il giogo che la opprime. En- 
rico accorse in aiuto di quello sventurato paese; 
combattè al fiauco dei ‘prodi’ polacchi, segna- 
lossi. per costariza è coraggio ; ma quando si 
avvide ‘che Ogni speranza ‘dì salvezza era’ pèr 
la Polonia' perduta , fece! per la seconda’ volta 
Titorno in America. 

Un doloroso. avvenimento lo richiamava ora 
| ancora una volta în Italia. 1l'suo povero padre 
| era morto , senza averlo potato abbracciare. 
|. Questa nuova ‘sciagura affisse profondamente 
+ Enrico. Egli avrebbe rintunziato per sempre 

all’idea di tornare în patrià, orà che l’unico 

suo, parente ed: amico ‘aveva cessato di esi- 
stere. Ma i suoi: famigliari dovettero insistere 
a che Enfico venisse ad assestare personal- 
mente i proprii affari, ed Enrico, comunque 
contro voglia, annui. 

La liquidazione dei conti, riésciva lunga e 
difficile, e al momento in cui'lo presentiamo 
al lettore, Enrico vi accudiva da parecchi mesi, 
senza-che ancora gli riescisse di''conoscere se, 
pareggiato il dare e l”avere, egli rimarrebbe 
grosso’ capitalista o misero debitore. 

Sopraffatto dalla stanchezza e dalla noia, egli 
| divisò di sospendere, nei calori estivi, i suoi 
lavori ; e lasciàta Bergàmo, recossì a' pigliare 
i bagni di mare în Livorno; 

prima volta dopo 


È 
Î 


Fu quivi ch'egli; per la 
noye anni, rivide la famiglia Vespucci. 
(Continua) 


NOTIZIE ESTERE. 


Dei giornali francesi, quest’ i non. abbiamo 


domina 


Una ‘piog 


- lavori femm 


aperta nello 
via Jacopo « 

N° concett 
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tentata. nel: 
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diuvato da | 
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per le con 
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durre quar 
ora} nè foi 

Il Comit 
far” costitui 
italiane dei 
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a del Duomo 
uon affare e 


fessote di prestigio Hermann darà una 
pai sirrortinarta at tentro delle 
Logge la sera di sabato; & corrente. 


_ 


È stato pubblicato il fascicolo d'aprile della 
Nuova Antologia che contiene le seguenti ma- 
terie: : ; 

Firenze rinnovata; di Giuseppe Guerzoni; — 
L'antico è il nuovo impera im Germania, di Giu- 
seppe Civinini. — Orlando Furioso, di Francesco 
Dè Sanctis. — Sulla libertà delle Banche, di Fe- 
dele Lampertico. — I Conservatori di musica in 
Italia, di G. A Biaggi. — Un'etcursione militare 
in Prussia se in Francia, di Carlo Corsi. — Il 
terzo qual è? di Desiderato Chiaves. — Rassegna 
artistico, di Camillo. Boito. — Notizie letterarie. 
— Rassegna politica, di B. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 6 aprile 
ore 4 pomerid. 

Il mare si mantiene tranquillo e i venti de- 
boli del 3° e 4° quadrante; -A-- Brindisi sol 
tanto soffia forte lo scirocco. Il. barometro è 
salito da 1 a 3 millimetri in tutta )’ftalia su- 
periore, dove il cielo. à quasi. dappertutto se- 
reno; è quasi stazionario nella inferiore dove 
domina il cielo nuvoloso. 

Una pioggia debole è cadutà ieri per qual- 
che ora im ‘alcuni paesi del Nord'e del centro 
della penisola. 

sla calma continua; ed. è probabile che il 
ciel. si faccia sereno nella: maggior. parte delle 
nostre stazioni, 

Temperature’ estremo del di 6 aprile 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima. +. 6.0 
Massima + 19 0 
Nota dei defuntî denrinziati nel giorno 
__4 oprile. È 

Bononate Elisabetta, d’anni-53-— Angiolini 
Elena, id. 51 — Del Meglio Salvadore, id. 80 — 
Borchi Cristina, id. 35 — Baldi Clementina, id. 
15 — Baccani Annunziata — Bellini Giuseppe, 
id. 23 — Langasco Pietro, id. 2& — Jotero-An- 
fonio;-idì 24 — Brancolini Maria; id. 75 — Val- 
ohierotti Giuditta, id. 66 — Tassinari Cesare, id. 
52 — Lamberti Michele, id? 17. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita, denunziati. nello. stesso giorno, 
Iuptà cioè: 9. maschi, 5 femmine. e 8 nati- 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


DEI LAVORI FEMMINILI 


Una delle curiosità che' im ‘questo periodo 
quaresimale attira, o per meglio dire dovrebbè 
attirare i fiorentini, è la Mostra nazionale dei 
lavori femminili che dal 15 marzo in-poi è 
aperta nello stabilimento: del cav: Ciacchi in 
via Jacopo da Diacceto. 

H'-concetto di questa Esposizione, nuova per 
l’Italia, non per l’Europa, chè una già ne fu 
tentata nel Belgio, ebbe vita in Firenze nel 
modesto casolare di un operaio, il quale, coa. 
diuvato da pochi, deriso o malinteso dai più, 
la fecondò creandosi interno un Comitato pro- 
motore e raccogliendo denari, specialmente 
dalle donne ; sulle quali era fondata la spe- 
ranza di valido concorso ad ‘un’impresa desti- 
nata al loro esclusivo interesse. Questo Comi- 
tato,: in prima ristretto a pochi, riuscì in breve. 
tempo ad ingrossare le sue file, si associò un 


numero di signore, e divisa in due grandi se- 
zioni inaschila © {EINE gettò le basi di 
r43 pa 


un programma "e di fino statuto ,, e protedè 
alla sua formale. costituzione., Ad onta ‘di. ciò, 
se non fosse stato il fermo proposito ed il buon 
volere di.alcuni. de’ suoi, membri, il Comitato 
avrebbe facilmente abortito. nel suo nascere 
per le continue e non lievi difficoltà che gli 
si paravario innanzi, le quali èrà d’iopo com. 
battere soltanto. con mezzi individuali e. col 
potere di pochi; mal conrispondendo il. paese 
e la pubblica opinione ai*conati che il'Comi- 


. tato faceva per porre «im atto un*idea, che 


molti han sempre giudica nente ste- 
rile, ma che io credo porterà in concreto ot- 
timi resultati; ‘@ più ancora rie potrebbe pro: 
durre quando in una nuova prova; meglio che 
ora; ne fosse ‘inteso éd'apprézzato lo scopo.” 

Il Comitato , forte nel suo proposito ,. potè 
far costituire in alcune. delle principali città 
italiane dei Sotto-Comitati, ed anche questo, fu. 
il anta cli una paziente perseveranza ;. come. 
grande e continuo fu Jo stento col i 
raccolsero de Dani di per dl di pat 
rali,.sia colla vendita di azioni da L, 5,, alle 
quali va unito il diritto d'ingresso’ all’Etpost. 
zione per quattro eraî fio 
premio in una lotteria ‘che si è promessa dopo 
la chiusura della Mostra. E perchè le difficolt& 
e gli inabarazzi non fossero! mai troppi, sî ag- 
giunse per ultimo LET mei, ove do- 
veva: essere, i Sposizione,, la 
avrebbe pittardea nell’anno tease 5 Prg 
guerra scoppiata “fra la: Francia.e la Prussia 
non avesse consigliata una dilazione. La Mo- 
stra doveva farsi al Politeama, Fiorentino,, ma 
per alcune ragioni tecniche , che è Sapere 
accennare perchè al pubblico bastantemente 
giù Note; il Comitàto ‘dove’ dare fa preferenza 
al localé, forse: un' poéd' eccentrico; di via Ja- 
copo da Diaccetò. 0 +» Sr 

E qui davvero è il'iicimento în cui comin: 


giorni, è la speranza 


ciò Pazione del Comitato che in meno dî quin-" 


dici giorni seppe aprire le porte della Mostra 
più delicata e più elegante che aî nostri giorni 
abbia veduta Ialia. ÎT' paese gif ‘conosce i 
nomi dei sei ciftadini e cittadine che 


w gooperarone a vamenie.; a me però. piace 


‘ 


| reggimerito. di veder manovrare» le. reclute 


| le finzioni religiose della’ settimana santa, in 


anche una volta di più segnalare alla pubblica 
Opinione i due presidenti del Comitato, il prin- 
cipe Carlo Ponîatowschy e la principessa -An- 
\tonietta Strozzi, ed il presidente della  Com- 


‘Missione d’ordinamento conte Demetrio Finoc- 


chietti, non che l'ing. Egisto Bracci. A» que 
sti due ultimi si deve più specialmente la di- 
Tezione ed il concetto dell’ ordinamento tanto 
della Mostra quanto dei locali. Su questo però 
mi sia permessa una critica che ‘in’ coscienza 
sento non poter risparmiare fra l'ammirazione 
e le lodi che la Commissione ordinatrice si 
merita; dico del concetto. d’ordinamento. che 
io invece che per Sotto-Comitato avrei fatto 
per gruppi o per sezioni, e ciò perchè i cone 
fronti dei lavori sarebbero stati più facili è 
meno, fallaci ; avrebbero. meglio spiccato i rami 
dell’ industria nazionale. nei. quali. primeggia 
l’ingegno «e l’opera della donna, ed il penoso 
ufficio del Giurì sarebbe reso. meno arduo di 
quello non lo sia oggi, che è costretto a spi- 
golare in tutte le. gallerie i variati e moltiplici 
oggetti che appartengono alle disparate sezioni 
sulle quali diverso deve posare il giudizio, a 
seconda della loro importanza desunta dalle 
difficoltà della creazione o: esecuzione di un 
lavoro, e dagli effetti che questo può produrre 
al ramo d’industria al quale è dedicato. Credo 
però che alla Commissione ordinatrice non sia 
sfuggito questo concetto sul quale ha dovuto 
passare per soddisfare alle ambizioni dei Sotto- 
Comitati e delle Direzioni di pubblici stabili- 
menti che vollero veder riuniti e compatti i 
loro prodotti. : 

Ed ‘entrando ora nel locale del cav. Ciac- 
chi, non. posso. fare a» meno. di fermarmi al- 
l'addobbo delle sale; com tanta finezza di 
gusto e di lavoro eseguito dal tappezziere sig. 
Fanelli, che ha raccolte le sue ispirazioni dal 
cav. Bracci, ingegnere ; del. Comitato, e dal 
conte Finocchietti,. divenuto ormai una spe- 
cialità per» organizzare ‘e- dirigere le. esposi- 
zioni. La varietà così ben combinata dei co-. 
lori, la fantastica. disposizione dei’ drappi’ e 
dei veli, la profusione dei fiori che pendono 
da ogni parete, da ogni soffitto, personificano 
veramente l’idea: di un tempio dedicato al 
trionfo del sesso gentile, e fanno spiccare quei 
delicati ed infiniti lavori che non avrebbero 
nulla perduto del Ioro pregio posati e raccolti 
su nude pareti, ma che in tale guisa ne ac- 
quistan di più, specialmente all'occhio di chi 
è profano in materia dei delicati lavori del- 
Pago, dei telai e dell’uncinetto. 

E, prima di dar principio ad una sommaria 
rivista dell’Esposizione, mi piace rammentare 
il nome del valente giardiniere del’ nostro 
municipio, signor Pucci, il quale ha saputo 
convertire la lunga-corte, per la quale si ac- 
cede alle diverse gallerie, in una profumata 
ed elegante serra di fiori, ove spiccano per 
fantastica. maestria d'esecuzione ‘quattro grotte 
con. zampilli d’acqua. perenne, che si preci- 
pita in piccoli bacini creati con sassi è spume 
fra loro connesse mediante verdura e pianti- 
celle di fiori. ; 


(Continua) La contessa MATILDE. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
» pl LA 


<— Nell’ Esercito del 6 corrente si legge : 

La seconda categoria della classe 1849 sarà 
chiamata dal 1° maggio al 10 giugno. presso 
i distretti, onde essere istruita. In qualche di- 
stretto, invece di riunire tutto il contingente 
nel capoluogo del distretto‘, saranno , dicesi , 
distaccate aleune compagnie in altre città ca- 
poluoghi: di provincia o di circondario per 
quivi istruire i contingenti .della proyincia 0 
del circondario. 

— Questa mane, scrive il Corriere dell’Um- 
bria di Perugia del 5, verso le 8 arrivava fra 
foi S. A. R. il principe Umberto, accompa- 
gnato dal suo stato maggiore e dalle autorità 
civili e militari che si.erano. portate alla ‘sta= 
zione della ferrovia per ossequiarlo. S. A. si 
è recata alla resideriza prefettizia, rispondendo 
graziosamente. ai. saluti del popolo. ‘adunato: 
lungo. il. Corso. Al limitare del palazzo una 
Fappresentanza del nostro Municipio espri- 
meva a S. A. i sentimenti di devozione a 
nome dell'intero paese, e la guardià cittadina 
e militare gli rendeva «gli ‘onori. dovuti. A 
ore.40.. poi .it- Principe si portava.in Piazza 
d’Armi;rove erano-schierate le truppe della 
guarnigione. E, dopo averne fatta. accurata 
Tassegnia, chiedeva ‘al s‘gnor colonnello, del 15° 


delle classi 1848 e 1849. Visitava poscia l’o- 
Inilitàre e le caserme;;:e, al momento 
in cui scriviamo, S. A. si è recata. nelle sale 


della Pinacoteca ad ammirare i pregevoli di- | 
| pinti della scuola di- Pietro: | .... , 


‘La ‘città è imbandierata e pavesata a -festa; 
rallegrata dalle armonie. del Concerto militare 
ecittadino. > > } 

— Questa mane, ‘scrive la Libertà. di Roma. 
del 5; verso.le ore 9, SA. R: la principessa 
di Piemonte, accompagriata dalla signora mar- 
chesa Pes di Villamarina Montereno,. sua dama 
d’onore,, si recò a piedi dal Quirinale nella 
chiesa dei santi Vincenzo éd Anastasio per 
adempi l. precetto pasquale; confessandosi 
dal sto cappellano, sig. canonico’ Anzîno, e 
ricevendo la comunione’ dalle di lui. mani. 

Dietro concerti È ‘col ‘cardinale vicario 
ed il padre curato, S: AL R. assisterà a. tutte 


quella chiesa, chie & la parrocchia dalla quale 
dipendono presentementé 16 aì im: che abitano 
tiel palazzo del Quirinale. Si sta, preparando 
a questo scopo, per cura del servizio: di guar- 


tuato.in alto, al disopra della Cappelletta ove 


- af 


| dii I 
dia mobile del palazzo il cosidetto ‘coretto; si- } dispaccio da Gladstone; nel quale quest’ultimo è 
7 t gli comunica di aver fatto' una visita a Napo=» 


dirimpetto a quella della. sagrestia. 


= Nell’ Osservatore. Romano* del 5 corr.; si 


legge: 


di Sua Santità il pane eucaristico. 

La Congregazione della SS. Addolorata; in 
numero di quasi duecento signore, ha avuto 
questa. mane l'onore di una udienza da Sua 
Santità, cui ha letto un indirizzo, ricevendo 
în risposta parole piene di somma benignità 
@.l’apostolica benèdizione, 

— Dalla Libertà di Roma del 5 togliamo la 
seguente notizia : 

Nelle ore pomeridiane di ieri, un agente di 
pubblica sicurezza , certo A..... venne aggre- 


malvivente e ferito di pugnale nella schiena, 
Il feritore fuggi nella chiesa della Pace e venne 
inseguito dalla guardia assistita da due bersa- 
glieri e da qualche’ cittadino , i quali ebbero 
premura di fare avvertire che-la- chiesa aveva 
due uscite e di prendere lè necessarie precau- 
zioni. Intanto i preti volevano opporsi, dicendo 
che. nessun. atto: giudiziario, poteva compiersi 
in, chiesa; }- agente ed i bersaglieri risponde- 
vano che: la chiesa non deve essere « una spe- 
lonca di ladri e di assassini y esi affretta- 
rono ad arrestare il feritore.nel momento che 
si disponeva ad uscire per l’altra porta. 


Biglietti falsi. — Alla Gazzetta di Ve- 
nezia scrivono, da Mantova : 

Si trovano. in circolazione dei biglietti falsi 
della Banca nazionale da L. 40, che si distin- 
guono dai buoni perchè la carta è più leggiera, 
e non sono {nitide le firme, nè le leggende. 
Questi biglietti, che. portano la serie I, nel 
disco a destra hanno un B che pare un E. 

Sono pure in circolazione biglietti falsi da 
Li 40, emissione, del 1866, serie H. N. 

Le tinte di: questi biglietti sono sbiadite, Il 
bollo rosso non è nitido ed è fatto al rovescio. 
In'quanto poi alle leggende, le parole Lire 
dieci sono confuse, nè si leggono distinta- 
mente. “ 

- Decesso. — L'Indépendance Belge del 3 
annunzia che il 4° del corrente mese morì a 
Ludwigslust la granduchessa Augusta Fede- 
rica di Meclemburgo Schwerin in età di 95 
anni. Nata il 28 novembre 1776, figlinola al 
langravio Luigi d’Assia-Omburgo; ‘andò sposa 
il 3. aprile 4818 al già due, volte vedovo 
granduca erede di Meclemburgo Schwerin, a- 


| volo del granduca regnante. 


_—___+_____ 


NOTIZIE ULTIME 


Il capo del potere esecutivo in Francia di- 
ramò la seguente circolare a tutte le pubbliche 
autorità: 


Versailles, 3 aprile. 

Eccitati pel combattiménto di ieri, gli insorti 
hanno voluto tornare sopra Courbevoie, e si re- 
carono in massa sopra Nanterre, Rueil e Bougi- 
val. Nello stesso tempo, dalla parte del nord, 
discendevano sopra Beuzons, Chaton e Croissy. 

Il Mont-Valérien, allo spuntare del giorno, apri 
il fuoco sulle colonne. Ogui granata che eg fra 
esse metteva in fuga i gruppi colpiti. Gli insorti 
hanno cercato allora un rifugio in Nanterre, Rueil 
@ Bougival e cercarono di ‘attaccare le nostre po- 
sizioni. 

Le brigate Garnier, Dandet, Dumont con due 
batterie di riserva da 12, li hanno vivamente 
cannoneggiati e li obbligarono bentosto a ritirarsi. 

Il generale Vinoy, che si era recato sul luogo 
e aveva alla sua destra la cavalleria del generale 
Dupreuil, avendo minacciato di girarli, essi si 
sono dispersi in disordine e fuggendo hanno la- 
sciato sul terreno parecchi morti e feriti. Era una 
Totta completa, 

Nello stesse. momento, all’opposfa estremità del 
campo di battaglia, gli insorti verso Sévres attac- 
carono in numero considerevole Meudon e il Petit- 
Bicétre. 


Essî scontrarono: sopra questo punto le brigate 


La Maricuse e la fanteria del corpo dei gendarmi. 


‘Quésti ultimi entrarono in Meudon bersagliati 


dalle finestre e ‘si comportarono con ammirabile 
Valore. È 

Essi sloggiarono gli insorti, che lasciarono un 
grande numero di morti nelle vie di Meudon. 

A destra, i marinai del generale Bruat e la 
brigata Dvrozat della divisione Faron conquista» 
rono iil Petit-Bicétre sotto gli orchi  dell’ammira» 
glio Pothonau, che dirigeva il movimento. 

La giornata terminò colla fuga disordinata.degli 
insorti. 

Verso' il‘ridotto di Chatillon; la loro dispersione 
e la loro fuga precipitata farono causa che vi fos* 
s6fo più morti che prigionieri. 

Questa ‘giornata, ché avrà cagionato. perdite 
considerevoli a quegli acciecati condotti da mal- 
fattori, sarà decisiva per la sorte dell'insurre- 
zione, Tutto fa sperara che essa dovrà fra poco 
sentire. la. sua, impotenza e Parigi rientrerà in 
breve nella calma: Truers, 


La Freie Presse del 5 ha i seguenti tele- 
grammi ; ‘4 

« Parigi, -3 (44 pom.) —Il combattimento 
di quest’oggi.terminò soltanto allorchè. ‘s0- 
praggiunse la notte. La divisione d’insortico- 
mandata ‘da Bergeret venne completamente 
tenuta ia scacco dal Monte Valeriano. Le guar- 
die nazionali occupano. soltanto. ib bosco. di 
Meudon. Il governo  insurrezionsle - a Parigi 
mon sembra scoraggiato. 
« Il Peuple frangaîs (giornale bonapartista) 

«sapere che. lord Lyons. ha ricevato un 


Si trova il fonte battesimale, la cui porta è 


Questa mattina la Deputazione inglese ha 
avuto lorore di assistere alla celebrazione 
della messa del Santo Padre, nella sua cap- 
pella, accostandosi con moltissima edificazione 
alla sacra mensa; e ricevendo dalle mani stesse 


dito proditoriamente, in piena strada, da un 


denzialmente con lui sugli affari francesi. 


guerra. 
nel fervore del combattimento. 
la Comune. 


« Berlino, 5. — La notizia del Times che 
Thiers abbia pagato 500 milioni a conto del- 


l'indennizzo di guerra è del tutto infondata. |. 


La Francia non pagò ancora nulla dell’inden- 
nità di guerra, anzi è ancora debitrice di 48 
milioni delle spese arretrate. per .il. .manteni- 
mento delle truppe: 

€ Versailles, 4. — In una seduta notturna 
dell'Assemblea nazionale, Thiers annunziò, in 


degli, insorte la 
sione. » 
—T—T __ i Gm——_—_—_—________mq 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 5: — La Wiener Abendpost dice 
che certe osservazioni fatte da Gladstone. alla 
Camera dei Comuni, nella, seduta dél 1° cor- 
rente potrebbero, far nascere il malinteso che 
abbia occorso nn avvertimento del governo in- 
glese per. determinare: l’Austria. a. mantenere 
la neutralità, mentre' questa fu’ adottata ‘ dal- 
l’imperatore e dal governo austriaco di loro 
propria volontà: n 

La Wiener Abendpost. pubblica i due. se- 
guenti. dispacci che espongono il. vero. stato 
delle cose: 

Telegramma del conte Appony al’ conte di 
Beust. Londra, 8 agosto 1870.: 

« Il governo prussiano. si lamenta qui degli 
armamenti e dei maneggi diplomatici dell’Au- 
stria. Il governo russo divide i timori. che Ja 
nostra attitudine ispira a Berlino, potendo. essa 
costringere la Jtussia a modificare la sua neu- 
tralità. Nell’interesse di un buon acoordo fra 
i neutri e per circoscrivere la guerra, lord 
Granville vi prega di. stare in guardia. » 

Telegramma del conte di. Beust al conte Ap- 
pony. Vienna, 9. agosto 4870: 

« Ringraziate moltissimo lord. Granville; di 
cui apprezzerò sempre i buoni consigli, ma 
fategli osservare che i nostri preparativi mili- 
tari i quali, in- vista della nostra posizione 
geografica, gli devono sembrare molto giusti- 
ficati in paragone di quelli che ha deciso. di 
fare l’Inghilterra, non. ebbero. mai che un ca- 
rattere ed uno scopo difensivo. Sono lietissimo 
di udirlo. parlare d’un accordo fra. le potenze 
neutrali .e vi prego di dirgli che, liberi da 
ogni impegno, noî vi siamo interamente di- 
sposti. » 

La Viener Abendpost, interpretando questi 
dispacci, dice che la comunicazione  dell’In- 
ghilterra aveva lo scopo, di chiamare. l’atten- 
zione del governo austriaco sui sospetti che 
si destavano altrove e. sulle loro possibili con- 
seguenze. Una simile comunicazione poteva es- 
seré. accolta con ' ringraziamenti, mentre ‘ che 
un avvertimento il quale avesse avuto il senso 
di una influenza rimostrante avrebbe provo- 
cato una diversa risposta da parte del governo 
imperiale. 

Marsiglia, 5 (sera). — Regna a Marsiglia 
la più. grandé tranquillità. 

I fautori dei disordini furono posti in piena 
Totta. 

Si sono fatti circa 500 prigionieri, che sa- 
ranno tradotti dinnanzi ad un Consiglio di 


“guerra. 


Crosnier e le altre autorità furono liberati. 

Le comunicazioni telegrafiche sono, rista- 
bilite. 

Versailles, 5 (ore 9 30. pom.) — Gl’insorti 
dai forti.di Jssy e di Vanves: continuano a. 
cannoneggiare il ridotto di Chatillon, però 
senza risultato. v 

Gl’'insorti attaccarono questa notte il ponte 
di Sèvres, ma furono respinti. 

Un decreto del governo di Parigi ordina di 
incotporare nei reggimenti tutti i’ celibi dai 
47 ai 35 anni, 

Il Mot d’Ordre confessa’ che le guardie na- 
zionali fecero grandi perdite. ” 

Corre voco che siano. scoppiati tumulti a 
Limoges: 

Monaco, 5. — Quarantadue professori  del- 
l’Università di Monaco firmarono un indirizzo 
a Doellinger,, nel quale gli esprimono la pro- 
pria. riconoscenza per la sua attitudine nella 
questione dell’infallibilità, e lo invitano. a per- 
sistere coraggiosamente nella lotta a: favore 
della verità. 

Lussemburgo, 5. —. Assicurasi da fonte 
certa.che le voci che pendano negoziati o-che 
sia stato conchiuso un. trattato ‘per. l'entrata 
del Lussemburgo nell’impero tedesco, sono 
prive di ogni fondamento. 


Monaco, 6. — L’ arcivescovo, avendo doman- 
dato a Roma istruzioni circa i passi che deve 
farè contro il professore Doellinger,. ricevette 
per risposta cli agire secondo il proprio avviso. 

L’arcivescovo proibì ai teologi di frequen- 
tare le lezioni di Doellinget. 


Bordequx, 6. — Un dispaccio ufficiale di | 


Versailles, in «ata del 5, sera, dice : 


A Limoges si produsse un movimento poco . 
{ pericoloso, I comunisti assassinarono il colon- 
nello dei corazzieri. Si stanno prendendo mi- 


sure per reprimere quel movimento. 
Dinnanzi l'avigi, terminammo di occupare 
tutto 1’ altipiano. di Chatillon. È 


H governo, volendo risparmiare il sangue. | 


leone, e di essersi trattenuto a lungo confi- 


« Il Temps scrive che i generali ‘degli in- 
sorti sono Duval, Bergeret, Eudes, Chardon, 
Ranvier, Piedy, Flourens, Henry e Walster. 
"Cluseret esercita le funzioni di ministro: della 


« Il giornale Action dice: Henry fu ucciso 


c Il Cri du peuple ed il Vengeur smenti- 
scono l’esistenza di dissensi fra il Comitato e 


mezzo al massimo entusiasmo, la sconfitta 
prossima fine dell’insurre- 


dei soldati, non volle ordinare l'attacco dei 
forti di Issy. e Vanves, la cui sorto è legata a 
quella di. Parigi e che cadranno insieme colla 
capitale, quando sarà giunto il momento. 

GI’ insorti sono costernati e si proscrivono 
a a ; 

tuzelles, 6. — Si ha da Parigi, in da 
del 5, ore 6 30 pom,; VEST x s hi 
É Caldnna il sole d’artiglieria tra i forti 

ssy, Vanves, Montrouge e ie di 
Vele o uge e le batterie di 

Durante la giornata ebbero luogò alcuni scon- 
tri, senza risultati decisivi. 

Attendesi un’attacco. per questa notte. 

Si parla molto di un intervento in' senso 
conciliativo e si stanno qui organizzando per 
ciò. numerose riunioni, 

Il Constitutionnel, il Journal des Débats; il 
Paris Journal e il Pays furono questa mattina 
soppressi. 

Alcuni rapporti parlano di uno scontro di 
fanteria avvenuto oggi sulla linea ‘di Chatillon, 
Glamart e Meudon. 

Sembra che il: centro dell’azione tenda da 
ieri a spostarsi nella: direzione di Montrouge. 

Pietroburgo, 6. — Il Monitore pubblica la 
ratifica della nuova Convenzione che abroga 
quella del 4856, la' quale limitava il numero 
delle navi. da guerra nel Mar Nero. 3 

Bruzelles, 6. — Si ha da’ Parigi, in data 
del 5; sera: 1801 

1 Comitato continua. a spedire rinforzî ‘nel 
teatro della lotta. : n 

Teri, dopo mezzogiorno, regnava grande. di= 
sordine. nel. forte d’Issy. 

Seicento zuavi ocenpano Bougival unitamente 
ad alcuni gendarmi a cavallo. ‘ 

Le voci che circolano si accordano nél dire 
che la giornata di ieri fu per le guardie na- 
zionali quasi altrettanto funesta ‘che’ quella di 
lunedì. 
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FIRENZE. — Via.Tornabuoni; 


Sdi 


, Cooper, obbligano i Proptie- 
tari ad avvertire: il pubblico di * È 


di ‘quella ‘fascia; ed ‘involtate“invaltrà qualità di'carta, sono 
î FALSIFICATE 


SPECIALITÀ 


‘della Farmacia di NICCOLA' CIUTI e figlio 

VINI DI CHINA SEMPLICE E FERRUGINOSO ‘a 
due questi vini proprietà tonica e diffusiva, ed in quello ferruginoso vi è aggiunta 
l’azione ricostituente del fluido sanguigho propria dei’ preparati di ferro. Lo 2'501a 
bottiglia il semplice a L. 3 il ferruginoso. 


IMA ] L. 3 la bottiglia ‘grande 
‘ i e L.150 la piccola. 
IROPPO: DI- CHIN pole. 
EL ATIN A Soluzione acquosa di ‘catràmé. concentrata. Il, gran problema 
tanta importanza, per la pratica medica, di trovare una sostanza 
che, conservando le. virtù. medicamentose del catrame; non avesse il cattivo odore e 
sajore e non disturbasse gii organi digestivi nelle loro fanzioni, è stato” finalmente 
risoluto con la preparazione dell’ Elarina o soltizione actjnosa di catrame di abete con- 
centrato, la quale sostanza, perfettamente trasparente, non ha nè odore nè sapore 
Spiacevoli. — L'Elatina-dà tuono alle parti con le quali. viene in contatto, arresta 
le secrezioni morbose delle: membrane muccose, e impedisce processi di fermentazione 
e putrefazione. Di qui il gran numero, di malattie, nelle quali venne con ‘gratide pro- 
fitto impiegata; come affezioni ‘catarrali delle vie respiratorie, delle vie orinarie e 
‘digestive. Prezzo L. 2 la bottiglia. — 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


AI carbonato di ferro. — Al fosfato ferroso, — Al proto joduro di ferro. Si, vende 
fa bottiglia grande L. 3, la piccola L. 1 50, — Queste, tre prepazioni di olio pos- 
seggono, oltre. l'azione ricostituente, propria del semplice olio di merluzzo, anco un’a- 
zione tonica dovuta all’associazione dei composti di ferro. 

Questo 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO: FRESCO di*: 


della ‘più sicura provenienza, perchè inviato da una delle principali fabbriche, onde 
non può cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale assicurazione è neces- 
saria ‘per un rimedio che è ormai riconosciuto quale specifico della; scrofola e 
della ‘rachite e di tutte quelle malatiie del petto che sono seguite da difetto di'nu- 
trizione e da ‘esaurimento delle forze vitali. Prezzo: -il chiaro L. 1 40, il giallo, 
oL. 1.15, il brono L. 1 la bottiglia. 


“ BAESAMO ANTIREUMATICO Prezzo L. 1 la'bottiglia, 
SIROPPO DI GEMME D'ABETO DI MOSCOVIA 


Questo siroppo è utilissimo nelle affezioni catarralil'specialmente[delle, vie respîratorie 
« della vescica e nella pertosse. L. 1 50-la bottiglia, 
Questa tintura 


TINTURA_ D'ASSENZIO. FERRUGINOSA” î:“uo" azione 


tonica speciale rendendo più assimilabile il ferro in. virtù dell’amaro tonico-vegetale 
la cui efficacia è universalmente riconosciuta in medicina. L. 1 la bottiglia grande 
e L. 0 50 la piccola. 

Questa 


PASTA PETTORALE BALSAMICA D'ABETO fis: 


composta di parti gommose e zuccherine, e contiene i principii resinosi  balsamici 
dell’Abeto, che sono ormai riconosciuti come i più efficaci nelle affezioni catarrali 
dei brenchi acute e croniche. Essa combatte le fossi più ostinate, sebbene non con- 
tenga la minima parte d’oppio, o dei suoi composti. L. 1 la scatola. 


OLIO. VERMIFUGO DI S. GIUSTINA cu sons 
ESTRATTO DI TAMARINDO iricuat. = "e 


L. 1 la bottiglia. 


PASTICCHE DI TAMARINDO dette di polpa di cassia. ; 
GRAN DEPOSITO DI COCA xvi Pirca 


cioè pillole di Coca. L. 3 la scat. 


PASTICCHE DIGESTIVE DI COCA L15012 scudi. 
ELIXIR DI COCA 1.2 5018 rottigia. 
DETTO FERRUGINOSO 1.31: soi 


DEPOSITI: Milano, A. Foglia, ponte Porta Romana, 4437; Roma, Ditta A. Dante 
Ferroni, via. Maddalena, 46 è 47; Napoli, stessa Ditta via Roma, ‘già Toledo, ‘53; 
Pistoia, farmacia Jesi o Chiti; Lucca, Gemignani; Siena, Parenti; Pontedera, Zinî 
o Agralio; Poggibonsi, Del Zanna; Perugia, Severini ; Livorno, Calvietti all'insegna 

- di S. Marco; Venezia, Maggioni o Furlani; Viareggio, Bragi; Città di Castello, Menchi 
o' Vegni o Pieroni; Pisa, rossete, Belli; Arezzo, Cec- 
cherelli; Pescia, Tondi. 


— 20,000 E PIU' GUARIGIONI 


EZIONE col’ACQUA ANTISIFILITICA. preparata da A. Reg- 
INI gian, non caustica, veramente prodigiosa, garantita, 
senza mercurio e nitrato d’argento; da. non apportare per nulla restringimento 
all’uretra e infiammazione agli intestini. Detta acqua guarisce: radicalmente in 
soli 3 giorni gli*scoli recenti. ed i‘più cronici, che van distinti coi nomi di 
Blenorrge e Gonorree;. non che i flussi bianchi delle donne e le ulceri in ge- 
nerale...Pel sicuro e pronto risultato della completa guarigione, si può, mercè 
quest’acqua, dire: >, . 
P Non più mal Venerco. 

Bottiglia coll’istruzione L. &. 

Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27. Napoli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, via 
‘| della Maddalena, £6 6 farmacia. Corsi in Piazza Santo Eustachio. 

Contro vaglia postale si spedisce in tutto il Regno, però. ove vi è ferrovia 
diretta, col solo orto a carico. del committente. În Bologna nella farmacia 
dei Servi di G. Gavina. Firenze, farmacie Signorini, via Porta Rossa, via dei 
Neri,via Borgognissanti e.viale, Principe Amedeo. Genova, farmacia Bruzza; 
e nelle primarie farmacie d’Italia. 


ottari; Arcidosso, Becchini ; 


IL VERO FEBBRIFUGO 


del Dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lire una e a lire due la boccetta 
in tutte le principali *Farmacie-e Drogherie del Regno, e-specialmente nei paesi ove 
più. domina iil.tipo.febbrile intermittente, 

Questo. rimedio poi-è.stato-dal Preparatore ridotto anche sotto forma pil'olare, per 
comodo di quelle o fereone che non possano tollerare la sua grande amarezza. Costa 


L. 2 la scatola colla istruzione. 


—_LE-AUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le»‘quali sono: efficacissime in: tutte le affezioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 
scono lentamente marin modo sicuro e contro qualunque tosse reumatica 0 nervosa 
per. quanto sia. inveterata. Si vendono in tutte le Farmacie del Regno a L. 150, e 
a L. 8 alla Scatola colla istruzione. Si. trovano in tutte le Città del Regno. i 
‘Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via C; K 
dia, della Maddalena, 16.0 47, Napoli, stessa’ Ditta, via ema gia Folota b3 Dita; 
to spesliono (però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico del Com- 
mittente. 
I prodotti in iscatola si spediscono pure per mezzo della posta fi i-di 
per tutto il Regno e per l'Estero facendone però domanda po VIOIOIE ie 
mente a Parma. 


"FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITA 


17: — FIRENZE. 


v prendere» le! dovute precauzioni | 
per distinguere ll Vere Pil- 
“lole di Cooper; dalle ifal- 
7? sificato. 

Per garanzia di' colorò' che ‘desiderano ‘avere le’Verè Pillole di'Cooper della 
mincià Britanniesy ogni scatola è ‘circordata» di'unà fascia, con-l’arma'inglese nel mezzo, 
IPinditizz0 della Fanwucià pitra Legazione Barrannita” INFmenze, viavTornabwoni; N. 17, ed involtata 
lcarta turchina lavorata ‘a ‘fora *di ‘treccia simile‘ al presente ‘modello. Quelle ‘scatole che sono priv 


Ve ne-sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primarie città d'Italia. 


et 


NNICA 


CONSORZIO 
‘| DI PROPRIBTARI AGRIGOLI 


Avviso di concorso 

Per i seguenti impichi : 

Due direttori a L. 2100. Sei ispettori 
con stipendio da. determinarsi, (Quattro 
commessi di 1.a cl. a L. 1200; Quattro 
| di 2.a a L. 950. Quattro di B.a a L. 700. 

Mediante un francobollo da 40 cent. i 
concorrenti riceveranno lo Statuto con le 


quelle faranno, la;loro domanda formale 
che sarà diretta al direttore gerente sig. 
L. A. Signorini, via della Vigna Nuova, 
24. Il concorso è aperto fino al 15 del 
del corrente mese. 


GRANDE NOVITA” 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Racconto e cabola «del frate per inter- 
retare qualunque sogno col solo ‘mezzo 
lell’Alfabeto. 


AFFITTASI (iti 


via Nuova, 218, fwori*la porta Nuova'in 


Firenze. Prezzo Cent. 50 (sconto ai rivenditori) 
Ae eee ee Dirigersi in Firenze. presso l’Emporio 
MATTEO GUID So Librario di A. Dante Ferroni; via Pan= 

8erà | zani, 18. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 


il giorno 8 corri alla stalla di Lugano, 
al Ponte Rifredi con un bellissimo branco 
di Mucche svizzere del Canton ‘ Vallese, 
pronte e filiate. 


via Roma già Toledo, 53, Roma, stessa 
Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. 
Bologna; Banco Lotto Martini, 224. Mo- 
dena,. presso i librai principali. 


com Pillole di Gianilin 
pEL port. WILLIAMSON 


Fino ad ora la scienza medica non ha' mai EI rimedio ‘alcuno che] 
lpòssa' competere colla ‘maravigliosa Gianilina del dott. Williamson, Questa grande 
licoperta è già universalmente conosciuta da celebri. clinici e si. può ormai chia. 
mare uno dei prodigiosi: progressi dell’arte salutare. La gotta (Podagra), l'artrite, 
i reumatismi, i vizi cardiaci, fra cui l’endocardite, l’ipertrofia, le incrostazioni e 
insufficienze..valvalari che spesso consegtiitano alle inftammazioni articolari ;. que- 
te ‘malattie,’ che condannavano fino a ieri ad una lunga malattia frai più gravi 
lolori,' guariscono radicalmente. Cura positiva, «guarigione rapida quanto. sicura. 
RA facile a qualunque età è persona la più delicata. Esito felicissimo) 
nche: nella. cronicità, e gotta ereditaria. 

Prezzo della scatola ‘per la intiera cura con l'istruzione ‘in italiano Li 14: Si 
spedisce in proviucia (però ove ‘vi è ferrovia diretta) col: solo: trasporto a © carico 
lel’ committente. x 

Deposito presso l’agente Commissionarii per- l’Italia, Geroldi.e C., Via..del Semi: 

io n° 2, Torino. 


TI FEGATO DI MERLOZZO FERBDEINOSO 


Preparazione del Farmacista ZANETTI di Milano 

L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolte del 
ferro allo stato di: protossido, oltre quindi alla: proprietà tonico. nutriente dell'Olio 
di Fegato di Merluzzo per se stesso, possiede anche quello che l’uso del. ferro im- 
partisce ‘all'organismo ammalato, già consacrato fin dall’atttichità in tutti i trattati 
di medicina ‘pratica e di cui si serve tanto rpesso anche il medico oggidl. — Prezzo 
della boccetta: L. 8. 
" Depositi — Firenze, farmacia della azione Britannica, Orlandini, e. Bizzarri 
Ditta. A. Dante Ferroni, via Cavour. 27, Napoli, stessa Ditta, via. Roma già To- 
ledo, 53, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47, e in tutte la ‘farmacie 
d’Italia e dell’estero. 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, grandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
rufolamento d’orecchi, agidità, pituità, emicrania, nausee e vomito dopo pasto edin 
tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi per infiammazione di stomaco 
degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, in- 
sonnie, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi, (consuazione), pseumonia, eruzionii 
malinconia, deperimento, diabete reumatismo, gotta, febbré, isteria, vizio e povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco i pallidi colori, mancanza'di freschezza 
ed energia. Questa deliziosa Farina salutifera pure il corroborante pei fanciuli, 
deboli e per le persona d’ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni al 
più stromati di forze. } 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, 
facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Guna, n. 65,184. Prunette (circondario di Mondovì), 24 ottobré 1866, 
+ «+» + La posso assicurare che da dus anni usando questa meravigliosa Re- 
valenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed ‘anche lunghi, e sentomi chiana-la 
mente e fresca la memoria. 


ARTRITE 
(Reumatismir 


Db EL 3 €Dd : 


_D. Prerro CasteLLI 
s Baccalaureato în teologia ed arciprete di Prunetto. 
Gura. n. 71,160. Trapani (Sicilia), 18' aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata ‘assalita da un fortissimo: attacco nervoso è ba- 
lioso;: da otto ‘anni poi da un forie palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza ; 
tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più, ‘era: tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la rendevano inca» 
Tre al più leggiero lavoro donnesco ; l’arte medica non ha mai potuto giovare, ora 
facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette -giorni sparì la sua lozza 
dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che 
in 65 giorni che fa uso della vostra' deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

Atanasio La Bansena, 

La' scatola del'peso di 1j8 di' chil. fr. 2.50; 112 chil; frl 4 50; 1 chil. fr. 3; 
2 chil. e 12 fr. 17 50; 6 chil. fr. 85; 16 chil. fr. 65. Doppia: 1 lib. fr, 10 50; 
2 lib, fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62, — Contro vaglia postale e biglietti di 
Banca Nazionale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ed in ta- 
volette dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito, nutritivo TRE volte più che la .carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

3 4 Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi 
stare in letto tutto l’inverno, finalmente mi’ liberai da questi martori, mercò della 
vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione fuella 
pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al 
vostro. delizioso Cioccolatte, dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la sa- 
lute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Fnancesco Bracomi,, Sindaco: 


In pra per 12 tazze fr. 2 50;jd. per 24 tazze fr. 4 50; id. 48 tazze fr. 8; 
per 120 tazze fr. 17 50; in tavoleite per 12 tazze fr. 2-50; per SA tazze fri 4 50; 


per 48 tazze fr. d. 
DU BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino. (2) 

Depositi. — A. Firenze A. DANTE FERRONI, 27, via Cavour; A. Casoni, 15, 
via«Tornabuoni; Roberts, 17, via Tornabuoni; E. Contessini' e Comp. via Panzani; 
P. Paoletti e drogh. d’Achino, via della Ninna. — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni 
via Roma, 53. — Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 6-47. — Livorno, Dunn 
e Malatesta; Nicola Pitschen; Federico Socino. — Pisa, Carrai. — Bologna, Zarri; 
Bonavia. — Modena, farmacia S. Filomena. — Reggio, A. Jod. — Foligno; D. Spezi 
Spoleto, G. Albertazzi. — Ravenna, Bellonghi, — Perugia, A. Vecchi. — Cittaducale, 
De Hlerongims. — Parma, A. Guareschi. — Cagliari, Daga. — Siena, Gaétano Ban- 
dini, farmacista. — Roma, N. Sinimberghi, Boux e figlio — Lucca, Gimignani. — 
Pisa, Rossini — Massa Carrara, Chiappa e presso i principali farmacisti e droghieri 
di tutte le città del Regno. ” 


Tip. dell'’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


i 


condizioni volute, esaminato questo e |" 


APERTURA DEL KURSAAL 


DAL 1 APRILE AL 81 DICEMBRE? — 


Indipententemente della virtù delle sue_acque e della sua eccellente .posizi 
al Magonza è di Francoforte, Wiesbaden offre agli st 


Musica quotidiana; balli, concerti, ‘gabinetto di lettura e trattorie alla francese, 
[Caffè-biliardi nel magnifico Stabilimento:+del Kursaal, Leatro ‘riccamente «sovven: 
ionato, belle cacce in pianura; cura idroterapica, gabinetto d'aspirazione d’aria 
ompressa, bigni di natazione, a vapore, russi e di cime di zappino al Nerotha] 
alla Dietemihle; escursioni al.Johannisberg, al Niederwald e nel Rhingau per] 
le strade ferrate renane.. Tragitto di Parigi; Wiesbaden/per Bi èkiim quat- 

rdici ore. Comunicazioni ‘rapide con Ems. Gli. stranieri vi troveranno. inoltre 
tutti gli altri vantaggi che offrono gli stabilimenti i più favoriti. 

Tutte le acque di Nassau si trovano in Parigi, rue de la Michodiére, n° 11 alla 
[Compagnia idrologica tedesca. 


#09 4 
3*13 ACQUA. MINERALE 
pl SALSO-JODICA 
Se È DI SALLES PRESSO. VOGHERA. 
ER: 85 LA: PIÙ .IODICA DELLE: CONOSCIUTE, 
#81 Si usa in tutti i casi,nei, quali è indi 
PES sd cato il iodio e suoi Preparati in cui è pre- 
Sie DE feribile come rimedio datoti dalla stessa 
ESTE è ‘natura. Si‘amministra nella cura dei tem- 
39 8 È peramenti linfatici: 6 scrofolosi; che lenta- 
8 E = mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle 
6 


oftalmie. serofolose, anche come collirio, 
nelle ‘affezioni glandolari, negli ingrossamenti del. mensentorio, i tumori delle ovai: 

e durezze-d’uterò; rental. gl le manifestazioni diverse della sifilide ne 
ziaria. Si.adopera anche nell'inverno sì internamente che esternamente, con bagni 
locali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal (proprietario dott. cav. Ernesto 
Brugnatelli e se ne trova presso le principali farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
— a Milano, presso Carlo Erba — Torino, Gerholi e Gandolfi, drogheria Taricco, 
farmacista. Costanzo .e .C: drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


CANUTI, CANUTI leggete ! | 


ricoli. Non sporca nè nè ‘biancheri pe di: sostanze 
e corrosive. La semplice applicazione da deito. colore desiderato (effetti 
gioni) d’odore piacevolissimo, e presenta l’im) i van 
può usare.anche in viaggio. A scanso di cont loni ogni astuccio do- 
\\.vrà portare l’arma inglese. . SARE ] 
| Prezzo Lire Ge Lire S.. | / 0 
D in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
evia aaa 18. Hiapoli siagga Dica, vid Daci a }; Roma, Via 
delli LET, ai ed7In puts presso il sig. ah L n 
rbaroux, 17. i \VENque, ove diretta, «ol. 
trasporto: a «carico committente, su x È 


STABILIMENTO NAZIONALE 


DI: LETTI IN FERRO; CANAPÈ E: PAGLIERICCI. ELASTICI. DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


ot 
Via del. Sole, N..9, Firenze. (elà. ln To 
rino, via. della. Rocca. — Letti di ferro 


da. una .piazza con saccone. a. molla. da 
Lire 40..a.50. 6: più. 


LETTI A_NOLO 


SERPIGINI 0 SALSO 


e i piaza la più ribelle, uleeri, emerroidi, screpolature 
alle mammelle delle nutrici, scottature, geloni, irritazioni 


dolorose prodotte dall’atrito alle cosco e parti vie: 
guarite radicalmente con la veve 


POMATA BALSANICA POGGI DI LIONE 


Prezzo del: vaso L. @ e:®:con istruzione relativa — Soli. depositi a Genova presso 
Carlo Bruzza; Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Napoli stessa Ditta, via 


li Cavassa, Callegari, Terriani e Valle 
Servizi ‘diretti con cambio di cavalli -delle:messaggerie postali: ed omnibus fra! 
$) © Sestri ‘Levante‘al i i | 
persi ct grape — ER] 
I} Lovanitenzi serumneineza Mala zia all 6 ant. per l’omnibus 

ore 1 pera. per pete gin tte 
pom. per le messaggerie. 


NUOVO CINTO ERNIARIO 


dal:quale:si può ottenere la perfetta guarigione di qualunque Ernia. Rieono- 
seiuto ‘e privilegiato! dall'arte medica come ne fanne fede i più distinti Pro- 
fessori: Questo cinto è superiore_ad ogni altro. Molte. guarigioni i 
state ottenute‘ per mezzo di esso, rendi 
Dirigere le domande all’inventore L. Papini Via: de/Servi 7 Firenze. 


ore $ ant. abi 


Sig. J. G. Dr. Popp, medico-dentista-pratico 
Vienna, Città, Bognergasse, 2 
Illustrissimo Signore, Kacsfalu, 9 novembre 1869. 
Da quattro anni io soffriva di dolor di denti, e, malgrado d'aver consultati motli 
medici, non ci fu mezzo di guarire. ; 
| Poche settimane; fa, mentre mi lamenjava con una donna del.mio male, essa mi 
indicò la di. lei insuperabile Atqua Anaterina per la bocca, ed. avendone.io da. al- 
lora fatto uso,. mi, trovo già. pienamente liberato del dolor di denti. , Perciò .io. ho 
l'obbligo di esternerle.i miei, ringraziamenti, e raccomando: caldamente questa sa- 
tura di lei. Aqua. Anaterina per la bocca a tutti coloro. che. soffrono del medesimo 
male. 
La prego di: mandarmi quanto. prima «due. boitiglie..della genuina A Anaterina 
per.la bocca ed in attesa Leto favorito mì sottoscrivo colla rio 
= N i J. BERZOG 
Depositi: Firenze, “Rio la Ditta A Dante Ferroni, via Cavour, 27; farmacia 
L. F. Pieri, via Condotta; farmaciaTanssen, via Borgognissanti; 26% ‘Fl Compaire, 
al Regno di Flora, via Tornabuoni, 24; farmacia della Legazione Britannica, via 


Tornabuoni, 17, Firenze. Napoli: Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 
33. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 - £7. 


IL SO 
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